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FE>DlNAItDO PRIMO 

'Per la gl^azìa di Dioc perla costituzione ctclli 
monarchia re del regno delle due Sicilie, re dfi 
Gerusalemm€ ec. Infante di Spagna , duca di Par- 
ma , Piacenza , Castro ec. ec. Gran principe ere- 
ditario di Toscana ec, ec. ec. 

A tutti colore acquali perverranno, echeeo- 
nauseeranno questi atti 

SAPPIATE 

Che il parlamento del rc'gno delle due Sici- 
lie à decretato le modificazioni ali» costituzione 
politica delle Spagne per adattarla, alla monarchia 
delle due Sicilie. 



K 



i £L nome di Dio onnipotente Padre , Ti^ 
GLiuoLO e Spirito sa^to , autore e supremo legi-^ 
slatore della società. 

In conseguenza degli atti de' j e de' 22 luglio 
1 8ao i co' quali fu adottata la costituzione politi** 
^a della monarchia spagnuola con le modificazio* 
ni ( salve le basi ) che la rappreseiittt&za masìoBale 
costituzionalmente convocata credetehhe di propor* 
Ile per adattarla alle eÌKo^tanze particolari dtl rt- 
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gno delle Ane Sicilie, il pàifamento nnioiule^es* 
sendosi di ciò occupato col. più maturo e scrupon» 
loso esame ; ed avendo indagato tutto ciò che fa 
d' uopo a soddisfare il grapdi^ ogg^^to di pi^omuo* 
ver la gloria la prosperità ed il bene di tutta la 
liazione ; decreta modificata, cpme segue , la co^ 
(tituzione politica per lo buon governo e, per la 
tetta amministrazion clellp st^to. 



J0eìia nazione è de nazionali delle due Sicilie^ 

Delia nauone dette due Sicilie. 

Art. i. t^a nazione del regno delle due i$i« 
tilie è la unione *di tutte le popolazioni che là 
compongono. 

i2. La nazióne delle due Sicilie è libera edi 
indipendente. Essa non ^ né può essere il patria 
inonio di alcuna famiglia o di alcuna persona. 

3.. La sovranità risiede essenzialmente lìellA 
ìlazione : e perciò a questa appartiene il dritto tesela* 
siyo di stabilir le sue leggi fondamentali. 

4* La nazione è neir obbligo di consertare 
e proteggeris con leggi savie e giuste la libertà 
civile la proprietà e gii altri legittimi dritti ditata» 
ti gF individui che la compongono. 

l:ÀPiTdi)D II4 

De^ Tutzionali del Pegno delle due Sicilie. 

Am. S. Sono nazionali del regao delle à\Xi 
Sicilie 

I. Tutti gli uomini nati e domiciliati ne' domi^ 
i|iii del regna medesimo e i figli di essi^ 



n. Gli ^str^pi^ri cbe cUI parlatmato abbiano ot- 
tesuto il decreto di nazionalità. 

in. CoIo]ro che senza questo decreto contino die* 
ci anni di domicilio , a' termini della legge \ in 
qudl si v^oglia luogo appartenente alla monarchia. 

6. L' amor della patria h uno de' principali 
doTeri di tutti i nazionali del regno delle due Si» 
cìlie, e parimenti r esser giusti e benefici.. 

7. Ogni nazionale delle due Sicilie è tenuto 
di esjser fedele alla costituzione , di ubbidire alle 
leggi e di rispettare le autorità costituite. 

8. Ogni nazionale delle due Sicilie senza al- 
cuna distinzione è parimente obbligato a contri- 
buire in proporzion de* suoi averi alle spese delle 
stato. 

9. Ogni nazionale deRe due Sicilie è anche 
nel dovere di difender la patria con le armi , quan« 
do vi sia chiamato dalla legge. 



TITOLO n. 

Del territorio delle due Sicilie j della sua 
religione, del suo governò e de'suoi cittadini* 

Del territorio dille due Sivilit. 

* ÀHf» to. ti terriierioild Mgno delle ikic Si« 
eili« pdtiifrttAdi) tidk penisola le segnatiti proTÌB<ìié; 
I. Provinck di Napoli 
ti. Campania con le isole ponzie ( terra di 

Lavoro) 
tu. Marsia ( seconda^ di Abrtàìzo ultra ) 

IV. Pretuaiana ( prima di Abruzzo ultra ) 

V. , Frentahia ( Abruzzo citra ) 
' VI. San&ìo ( Molise ) 

yit. Patmia coft le isole di Tramiti ( Capi* 

tmnata ) 
ytn. Peucezia ( itrta di Bari ) 
IX. Salento ( terra di Otranto ) 
z. Lucania oriestale ( Basiiicata ) 
XI. Irpino ( Principato ultra ) ^ 
ZÌI. Lucania oacklaatoié ( Principato citra ) 
zni. Calabria cosentina ( Calabria citra ) 
Jb^. Gakfcna krtela ( seeonda di G^dabri^ 

ulira ) 
pr. Calabria rlggin» ( ptinkm di Ceilabrim 

ultra } 



Nell'Isola' poi ài Sidlìà la 
XVI. Provincia di Messina 
Kvn. Próviuda di Catania 
XTia. Provincia di Siracusa. . 

XIX. Provincia di Caltanissetta 

XX. Provincia di Girgenti 

XXI. Provincia di Trapani 
xxii. Provincia di Palermo 

II. Con altra legge costituzionale potrà fis- 
sarsi una divisione più convenevole del territorio 
delle doe Sicilie ^ subito che le circostanse poli- 
tàcite della nazione il permettano, 

CAPITOLO n. 

Della religione. 

ÀKT. i!i. La religione della nazione del re- * 
giio delle due Sicilie è, e ^rà perpetuamente la 
cattolica apostolica romana, unica vera , senza per- 
fnettQjTsene alcun' altra nel regno* 

e A y I T O L O HL 

De^ governo^ , 

AfiT. «3. L' oggetto del goremo e la fisici** 
là della nazione ; non essendo altro lo scopo di 
#gni politica società , clie il ben esiger» di tutti, 
gr individui die la compongono. 
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i4- n goyerno ddla nazióne ed regina ddtte 
Aué Sicilie è una moderata monarchia ereditaria^ 

i5. La potestà di far le leggi risiedè nel paaw 
lamento coire. 

i6. La potestà di far eseguire le leggi rid#^ 
de nel re (i) • 

77. La potestà di applicare le leggi aUe cau- 
se eiTilì e criminali risiede ne' tribunali fissati diik * 
k legge. 

•CAFITOtO IV« 

De^ cittadini delle due Sicilie. 

Art. i 8v Son cittadini quegli che per parte 
di padre traggono origine da'dominii del regno 
éelle due Sicilie , e che sono domiciliati in cjiud 
si voglia luogo degli stessi dominii. 

t^^ È parimente cittadina lo straniero che 
godendo de* dritti di nazionalità , ottenga dal pai^ 
lamrato il decreto speciale di cittadino (3), 

ao. Perchè uno straniero possa conseguir dal 
parlamento il decreto di cittadinanza ^ dovrà ave- 
re per moglie una nazionale ; o aver figli di una 
moglie nazionale premorta ; o esser l)enemerito di 
aver portata o stabilita nel regno delle due $ici« 
ile gualche industria o invenzione importante ; o 

(1) Art, i€3. 

(a) Vedi le limitazioni degli art. seguenti 8g. iti. 
ai2. %%x^ 



-IO 

jtofeseiiepn Ttàsai stàÌNlt , Ipér cai pigiti imh .contri-^ 
.]>asiàa\fc diretta , ed esservi insieme domiciliato ; 
# esercitftre il ccnaainercid ton un capitale di stia 
proprietà é di considerazione , a giudizio del pai*- 
laòiòtto ; t) ayer reso de' sem^'gii segnalati per Io 
Lene e per la difesa della nazione» 

il. SoU |>arìiiiénte cittadini i figli legittimi 
* J^li stranieri domiciliati nel regno delle due Si- 
cilie , i quali oltre di esser nati ne' dominii del 
regno medesimo non ne sieno usciti senza per- 
messo del governo ^ contino di età 21 anni conipi- ' 
ti , sieno domiciliati in alcun luogo degli stessi 
dominii ed ivi esereitino qualche pr^fei^sione uffi* 
zio o industria utile. 

23. Quegli Bcitdmtù che sieik cittadini del re- 
gno delle due SieiBe , porranno eleggere o esstt- 
^ eletti per gF impieghi mvnicipftli ne' c«si preve- 
duti dalla legge (f) • 

t3« La qualità di cittadino dd tegno delle 
-due Sicilie si perde 

I. Per nazionalità acquistata in pdese slartnìerò; 
n. Per accettaiione d'impieghi di altro governo; 

III. Per effetto di decisione irrevocabile, conia 
quale s'imponga pena afflittiva per misfatto y tran- 
ne il caso di esser nuovamente abilitato; 

IV. Per aver riseduto cinque anni tonsecutivi 
iuori del territorio del regno delk due Sicilie scaii- 
za commissione o permesso del governo. 

(i) Art. 3o3. 3o5. 



a4- L'fscrciziordeltnedffsinil di^tti ii sospende 

I. Per interdizione giudiziaria iu conseguenza. 
i^ incapacità fisic^, o morale;; 

II. Per la circostanza di esser debitore fallito; 
come pure percaus;^ di disbitQ t^outratto in uffi- 
zio Terso il pubblico tesoro; 

m. Per la condizione di serro domestiAp; 

IV. Per mancanza d' impiego , di Uffizio o dt 
mezzi coiipaciuti di sussistenza, 

r. Per essere sotto processo criimnale o corre* 
stonale eoa la ^edizione di mandato di arresta; 

VI. Dopo r anno 1 83o coloro qbe vorranno per 
U prima volta entrare neir eserdzio de* driui di 
<;itUdino , dovranno saper leggere e scrivere* 

2$. I dritti di cittadinanza possonsi perdere 
sospendere per le sole ragioni additate ne' due 
VticoU precedenti, e uoxk per ^Itre* 



TITOLO Ut 

,/7e/ pttrtamienlo» 

' G 4 r I T o L o I. 

Della formazion del parlamento. 

Akt, a6. Il parlamento h il complesso di tuK 
ti i deputati che rappresentano la nazione, e che 
son nominati da* suoi cittadini nei modo che sarà 
detto in appresso . 

37. La base della rappresentanza nazionale 
i la popolazióne composta ^la"^ nazionali del regno 
delle due Sicilie , i quali per linea di padre sie- 
Bo originarii de' dominii della monarchia ; da cò« 
loro che abbiano ottenuto diploma di nazionalitàr 
dal parlamento ; e dagli altri compresi neir arti* 
colo ai. 

38. Per lo computo della popolazione de'do- 
minii delle due Sicilie si adoprerà V ultimo cen-^ 
simento che precede la elezione. 

2Q. Per ogni cinquanta mila anime di popò* 
Iasione composta a' termini dell' articolo 2^ yi sa* 
rà un deputato al parlamento ^ 

3o. Numerata la popolazione delle difierenti 
Provincie, se in alcuna di queste risulti un ecces» 
so ^ di là di venticinque mila anime; si elegge* 
rà un altro deputato , come se un tal numero fos^ 
se di cinquanta mila : e qu^mdo V additato eccas-- 



il 

» non superi i venticinque mila ; non se ne ter- 
th conto alcuno. 

Capitoxo n. 

Della nomina de* depufati al parlamento^ . 

3i. Per la nomina de' deputati si convodie-^ 
ranno le assemblee elettive di parrocchia , di ckw 
eondario elettorale e di provincia. I circondarli elet- 
torali saranno determinati con uiia particolar legge. 

32. In tutte queste assemblee nessun chtt-i 
dino potrà presentarsi armato. 

G A p I 7 1« o ni.. . . 

Delle assemblee elettile di parrocchia^ 

Art. 33. Le assemblee elettive di parroc- 
diia si comporranno Ita tutti i cittadihi' dc^mi^iitia* 
ti e residenti nel territorio rispettivo , compresi 
gli ecclesiastici secolari . 

34- Queste assemblee si convocheranno sem- 
|>re nella prima domenica del mese di settembre 
delFanno precedente a quello della convocazion 
del parlamento. 

35. Quindici giorni prima della convocazio^ 
ne delle assemblee parrocchiali saranno pubblica- 
te ed affisse in ordine alfabetico le li^te di ttifti 
i cittadini votanti: tali liste saranno formate dal pai^> 
ro€0 e dai sindaco. 
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r da* Ne&e ium^ikUm ^ ptrvoocl^a si nom^ 
nera un elettore parrocchiale per ogni duecenUt 
cittadini ivi domiciliati. 

37. Quando il nomerò de* cittadini della par-^ 
l'Occhia ecceda quello di trecento, sebbene non 
gìuQ^ a qtstit^oe^nto ; «i non^iiìeranna due d[et- 
tori. Quando ecceda il numero di cinquecento , 
seU>ene non giunga a seicento ; ne saranno nomi* 
jttiti tre , e eosi progressivameute. ^ 

38. Nelle parrocchie, ore il numero de* citi* 
tadim non accenda a dugento ma a cento cinquan* 
ta almeno « si nosainerà un elettore. Nelle par- 
rocchie , ove non si aUna questo numero » i €Ìt« 
tadini votanti si riuniranno a quelli deli' altra im* 
mediata: e tutti ritmiti nonkiiterènho T elettore o 
gli elettori in proporzion del numero che risulti 
dalla loro unione. 

39^. I4' assemblea parrocchiale eleggerà fi plu- 
ralità dì v(|ti undici com^pr|pessarii : ed essi mh^ 
mineraimo^ un efetts^ parrocchiale,.. In caso dipair 
rità dovrà decider la sorte« 

40. Quifndanie}rassembleap«ffTocchiialedovran-> 
na farsi dpc elettori parrocchiali ;. si oomineraiVf 
lao preventiva^gKote wniuno cimipromessarii. Quan^ 
do il numero degli elettori fosse di tre ; ^ueUk^ 
4^' compromessarii S4irà di trentun.. 

4i« Quando 4* jwmi^vQ degli elettori dovessf^ 
«sere al di là' di ^e ; X f^^mbì^ piorrocchialt^ 
$arà di?i$i in 5a^QAÌ >. ofaunai di seicento cittaf^ 
dini. £ 



In qwttto al numero che f Qttfl)ibe arestare ^ 
se questo giunga a cento cinquanta ; for^i^à unit 
cessione separata ; in $dtro cuòq } cittadini saran- 
no divisi per le. (ijtre sewon^: e perdo una puff* 
fQccbia che non aiesse settecento (^inquant^ €it*r 
ladini 9 non sarehbe divida in sessioni., l^a divisi^ 
ne sarji fatta dal sindaco e dal p^rrocoi sccondu 
r ordine alfahetieo de' cognomi: e qui^ido vi (ù^ 
sero vuoiti cognomi simili; la divisione avrà kiogo 
«nche con T ordine alfaheiieo de'nomi tppoatiao^ 
can% a' cognomi aàmili« - 

4^. Per le piccole parrocchie , i d5 cui eitr 
l;adinì 9^endoiM> a Tenti , sari jiLominato un com«t 
prome^swQ- ,5e la parrocchia ne à da trenta a 
quaranta; si nominerantio due compronK^sarjft, è 
qm progre^siyacn^nie, La pirrocchia che avesse 
ineno di venti cittadini, si riunirà aUa più vici** 
4a per la alewone de' co^promessurii. 

4^* I compromessarii delle parrocchie ddlt 
piccole popolazioni eletti nel modo espresso si riufi. 
niranno nel luogo p>^ opportuna s eqi^anf^il im^. 
maro montasse .ad undici o alaoSsno a nove; imw 
minerunBo nn elettore parrocchiale. Se il nume- 
¥9 d/e' <:oHiprome^s$rij nionta^se a ai o'abneno % 
diciassette ; noniineraunQ djue elettori parroecki#«. 
Ij. Quando il numero de' eempromessarii menLtaast. 
a $1, e s» ne riunissero almeno TintieiP^w; Mi' 
mineranno tre elettori. 

44* Per esser nominato dettar parro^cjuale 
< YMhie4e k ^uaUt4 di aittadiin« » U atà di irò 
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anni compiti e Y esser domiciliato e residente nel- 
It parròcchia. 

4^- ^^ assemblee parrocchiali saranno prese- 
dute dal sindaco del comune, ove si congreghi- 
no : e dovrà assistervi anche il parroco per mag- 
gior solennità dell' atto. Se in un istesso luogo 
per ragion del numero delle sue parrocchie do-^ 
vesserò congregarsi due o più assemblee ; una di 
queste sarà preseduta dal sindaco , e te altre dal 
giudice o giudici municipali dagli eletti e decu-- 
rioni scelti a sorte: tal sistema sarà osservato , 
quando una stessa parrocchia sarà divisa in più 
sezioni : e vi as^i^terà un sacerdote destinato dal 
parroco , se pur quest' ultimo non k un sostituto 
di dritto. 

46. G iunta r ora della riunione che segubà 
nelle caàe comunali o ne' luoghi a ciò destinati,- 
i cittadini votanti insieme riuniti passeranno col 
dr loro presidente o co' presidenti delle 6ezi(»ii al- 
la parrocchia. Ivi sarà celebrata la solenne messa 
dello Spirito Santo dal parroco : questi pronun- 
2Ìerà altre!» un discorso analogo alla circostanza. 

47. Terminata la messa, ritorneranno al luo- 
go , donde partirono : e le sezioni , quando ve n« 
foisero , si divideranno per gli luoglù lòr desté^ 
j*ti. Si aprirà T assemblea co '1 nominare fra i 
cittadini presenti due serutinatori^ ed un segreta*^ 
rio. La elezione si farà a pluralità relativa di voti. 

In questa operazione preparatoria faranno da 
sentina t^ri i due più a^^iiani , «^ da segrets^i^ 
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imo de più giovani dell' assemblea, a giudizio del 
j>residente. Il tutto si farà a porte ap^te. 

4^. Dopo di ciò doinaaderà il presidente, sa 
alcuno de' cittadini avesse da esporre, doglianza al- 
cuna di subornazione o corruzione eseguita, per- 
che la elezione ricadesse su qualche determinata 
persoaa : e quando ciò fosse , dovrà farsene pub- 
bfico processo verbale. Risultando certa T accusa, 
saranno i delinquenti privati di voce attiva e pas- 
siva : e risultando calunniosa ; soffriranno i calun- 
niatori la stessa pena . Di tal giudizio non si am- 
raetterà gravame, 

49. Se sorgessero dubbii sopra alcun de' pre- 
senti in quanto al concorrere in lui le qualità 
richieste per votare ; la stessa assemblea pronun- 
zi era air istante ciò che ne pensa. Le sue deci- 
sioni si eseguiranno senza gravame per questa so- 
la volta e per questo solo eflfetto. 

50. Si procelerà quindi alla nomina de' com- 
promessarii. A tal uopo ogni cittadino si avvici- 
nerà alla tavola , presso di cui seggono il presi- 
dente gli scrutinatori ed il segretario: e nonjine- 
rà un numero di persone eguale^, a quello dé'com- 
proniessarii da eleggersi. Il segretario formerà un 
elenco de' nomi delle persone nominate; e ciò in 
presenza del nominatore. Tanto in questo, quanta 
negli altri atti di elezione ninno potrà dare il vo-^ 

' to a se stesso , sotto pena di perdere il diùtto di 
volare. - • ^^ 

. 5i, Terminato questo alto d' inscrizione , ii 
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presidentci gli seftitinatori ed il segretario sc^ufi-i 
neranno le liste formate. Quindi verranno ad alta 
voce pubUicAti dal segretario i nomi de' cittadini 
eletti compromessarii , per aver riunito un nunae- 
ro maggiore di voti. 

5r2« Prima di sciogliersi Y assemblea, i com^ 
promessarii nominati dalla intera parrocchia si riu- 
niranno col segretario e scrutinatori in luogo 
iìeparato, facendo da presidente il più vecchio tra 
essi : e procederanno alla nomina dell' elettore o 
degli elettori della parrocchia. Per esser eletto bi- 
sogna aver unito più della metà de' voti. Si rac- 
coglieranno essi , giusta il metodo prescritto nel- 
r articolo 69. Ciò fatto , si pubblicherà tal nomina 
nel r assemblea. 

53. Il segretario dell* assemblea o quello del-^ 
la prima sezione distenderà un atto soscritto da 
esso dal presidente e da'compromessarii: e ne da- 
rà copia firmata dalle stesse persone ali* eletto o 
agli eletti , onde possano far costare la loro no* 
mma. 

54. Niun cittadino potrà ricusarsi a queste 
funzioni per quaj ^i voglia motivo o pretesto. 

/55« Seguita che sarà la nomina degli elet^ 
tori ) r assemblea verrà immantinente sciolta : e 
sarà nullo qualunque altro atto in cui volesse in* 
gerirsi. 

56. I cittadini che anno composta V assem* 
blea, si trasferiranno nuovamente alla parrocchia, 
^ve si <:anterà un solenne Te Dctun^ conducen- 



do r elettore ò gli elettoirl tra il presidemtc g)| 
scrutinatori ed il segretario. 

Capitolo IV. 

Delle assetìfjblee elettive di circondario 
elettorale* 

Art. 5^. Le assemblee elettire di cirdonda^ 
lio saranno composte di elettori parrocchiali ch^ 
dovranno congr^arsi nel capo-luogo di Ogni cir-^ 
condario elettorale per . nominar gli elettori, i qua-* 
li debbonsi poscia trasferire nella capitale della 
provincia , onde eleggere i deputati al parla* 
mento. 

58. Queste assemblee si celebreranno nelh^ 
prima domenica del mese di ottobre delP ann»> 
antecedente a Kjuello , in cui déesi unire il par-^ 
lamento. 

5g. Il numero degli elettori di oircondari^ 
elettorale sarà almeno triplo di quello de^ depu« 
tati che debbonsi eleggere. 

60. Se il numero de* circondarii elettorali, 
della provincia fosse maggiore di quello degli e^ 
lettori che si richieggono in conformità dell' art. 
precedente per la nomina de* deputati che gli coif*. 
rispondono; si nominerà ciò non ostante un. elei* 
tore per ogni circondario elettorale. 

Se il numero de' circondarii elettorali fosse ; 
minore di quello degli elet2|^ri che debbongi nontk 
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Jnare ; ciascuni cìrcopddrìo elettorale ne sceglierla 
uno o più sino al coippleto djel numero che si 
l"icliiede. Se mancasse un elettore ; verrà questi 
nominalo dal circondario elettorale che abbia un^ 
naaggiore popolazione. Se ne mancasse un altro ; 
sarà nominato dal circondario elettorale immediar 
to che più abbondi .dj popolazione ; e così sue- 
ipessivamente. 

6i. Ppr quanto si è stabilito ne' due prc- 
>f:edenti ultimi articoli del pari che iìe\ 29 e nel 
3o , il censimisntQ determina quanti deputati corr 
jispondano ad ogi^i provincia , e quanti elettori 
^d ogni GÌrcond£irio elettorale • 

(52, Lp assemblee elettive di circondario ver-? 
;*an presedute dal capo politico o sia sindaco del car 
pò- luogo del -circondario elettorale medesimo. Si 
prcs^nter^nQp ^d psso gli elettori parocchiali muni- 
J.^ de\ documento che assicuri la loro elezione , 
onde i loro npmi verigaup registrati nel librOj, in 
fui debbonsi distendere gli atti deU\assemblea. 

|63- INpl giornp stabilitp si uniranno gif elet- 
tori di parrocchia co 1 presidente nelle sale mu-r 
liicipali a porta aperta : e daranno principio alle 
.Jpr funzipni epa 1^ nomina di tjn segretario e di 
(i\]e spfutinatori , cui doyrannp scegliere fra gU 
pleftori . medesimi , a termici dell'art. 39. 

p4- G^ filettqri presenteranno i certificati del- 
Ja lor iioniina , orjde essere esaminati dal segrer 
Jario g si:^:uti|iatori; e questi nel giorno seguente 
(itiVffilHW diii* fontp, se i certificali esibiti sieuQ 
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tì llb in regola. 1 cérlificali del segretarie! e degli 
ficrutinalori saranno esaminati da tina commissio^. 
lie composta di tré individui dell' assemblea per* 
ciò nominati J essi dovranno del pari dar contd 
nel seguente giorno della validità di tali docu^ 
liienti . 

65. Fatto in qtlestò giorno Y appello degli 
dettori parrocchiali , si leggeranno gV infórmi che! 
risulteranno da' certificati esibiti ; e se ti sia cosa 
da. opporre agli accennati documenti od agli elet* 
tori per mancanza di alcuna delle circostanze ri- 
chieste ; r assemblea deciderà definitivamente, sen-- 
2a iiiterfoihpere le éue funzioni , db che ne sti- 
gmi : e tali giudizii verranno eseguiti stenza gra-- * 
vame. 

66. Dopo di ci8 , tadùndti gli elettori par- 
l'occhiali co '1 loro presidente , si trasferiranno al-* 
la chiesa maggiore, ove si canterà la messa so* 
lenne dello Spirìto Santo dall' ecclesiastico di mag-» 
gior dignità : questi pronunzierà pure un discor-» 
so analogo alla circostanza; 

6^. Ciò fatto, si restitiiiraniio tutti alje ca- 
se municipali. Gli elettori sederanno senza pre:-^ 
ferenza alcuna t ed il segretario leggerà alla loro 
presenza qiiesto capitolo della costituziene. Il pre- 
sidente quindi farà la stessa doraaqda enunciata 
neir att: 48 : ed a questo riguardo si osserverà 
quanto si prescrive nel medesimo arti còlo i > 

68. Im^iediatamenta dopo ai procederà alla 
nomina dell' elettore o elettori di circondario eletr 
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torale , scegliendoli uno per Uno e per iscrutinìo 
segreto co 1 mezzo di cedole, nelle quali sia scrit- 
to il nome della persona che ciascun vuole, in- 
dicare. 

69. Tosto che siensi presi tutti i voti nella 
forma prescritta , il presidente il segretario e gli 
scrutinatori li ordineranno ; e rimarrà eletto que- 
gli che abbia riunito almeno un voto più della 
metà. Ciò fatto, il presidente pubbKcherà ciascu- 
na elezione. Se niuno avesse riunita la pluralità 
assoluta di voti ; perigli due che abbiaiao otte- 
nuto il maggior numero, si praticherà un secon- 
do scrutinio : e rimarrà eletto quegli che abbia 
rac<:olto il^ maggior numero di voti. Nel caso di* 
parità dovrà decider la sorte. 

jro. Per essere elettore di. circondario si ri- 
chiede la qualità di cittadino neir esercizio de' 
suoi dritti, la età di venticinque anni compiti e la 
circostanza di ei&ser domiciliato e residente nel 
circondario, benché non presente all'assemblea , 
aia secolare o ecclesiastico-secolare. 

71. H segretario distenderà un atto soscrit- 
to da esso dal presidente e dagli scrutinatori ; e 
ne d^rà cppia firmata dalle stesse persone air elet»- 
to o agli eletti , onde possano far costare la loro 
nomina. Il presidente deir assemblea rimetterà 
altra copia conforme soscritla da esso e dal se- 
gretario al presidente delFassemblea di provincia, 
dove relezione avvenuta sarà instila ne' pubbli- 
ci &gh\ 
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7:2. Nelle ftssemUee dettìve di ciroondapio 

elettorale si osserverà quanto si ordina per le asr- 

sembliie elettive di parrocchia negli art. 54* 5S,5G«. 

CÀPIT0X40 V. 

Delle assemblee eletti^ di prwincieim 

Art. 7 3. Le assemblee elettive di provincia 
si coniporranno degli elettori di tutti i circonda* 
rii elettorali della medesima : eglino si riuniranno 
nel capo-luogo ad oggetto di nominare i corrispon^ 
denti deputati che debbon formare il parlamen-* 
to in qualità di rappresentanti della nazione , 

7 4- Queste assemblee si convocheranno seiB<« 
pre nella prima domenica del mese di novembre 
deir anno precedente a quello della forvaaiion del 
parlamento. 

^5. Le assemblee elettive di provincia saran- 
no presedute dal sindaco del capoluogo della pro--> 
vincia medesima : a lui si presenteranno gli elet« 
tori di circondario muniti dei documento della 
loro elezione , onde i lor nomi vengano notati 
nel libro in cui si debbon distendere gli atti deJ^ 
r assemblea. 

76. Nel giorno designafto si uniranno gli elet- 
tori col presidente a porte aperte nelle ca$eco« 
niunali o in altro edilizio che si giudichi più con- 
venevole per adempire un atto cosi solenne. Da- 
ranno quindi principio alle loro funzioni con }^ 
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nomina a ))Itiralità di voti di un segretario e dì 
due strutiBatori cui sceglieranno fra gli elettoli 
medesimi» 

77. Si leggeranno i quattro capitoli della pre- 
sente costituzione politica, i q^uali trattano del- 
la elezione , ed indi i certificati degli atti delF eie-* 
zioni rseguite ne' capo-luoglii de' circondari! elet- 
torali; certificati^ rimessi da' rispettivi presidenti» 
Dovranno parimenti gli elettori presentare i cer- 
tificati della di loro nomina per farli esaminare 
dal segretario e scrutinatori : e questi nel g iornx) 
seguente dovranno riferire, se que' documenti sie- 
no no in regola. I certificali del segretario e 
degli scrutinatoci saranno esaminati da una conh- 
Missione composta di tre individui dell' assemblea 
perciò nominati ; ed essi ancora dovranno nello stes- 
so giorno seguente dare il loro parere su' documen- 
ti medesimi. 

78. Riuniti che. saranno iil questo giorno gli 
elettori di circondario elettorale , si leggeranno 
gl'informi rispettivi sopra i documenti presentati: 
e quando sorgesser de' duLbii contro tali docu- 
iti«nti' o contro gli elettori per deficienza di al- 
cbne delle qualità richieste; l'assemblea risolverà 
diffinitivamente e senza interrompere le sue fun-, 
zioni ciò che le sèmbreià più opportuno. Queste 
risoluzioni saranno eseguite senza gravame. 

79. Ciò fatto, gH elettori di circondario co'J 
loro presidente} si dirigeranno alla cattedrale, ove 
ù tanìcrà la rn^ssa solenne dello SfiniTO Sad^tq z. 
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^ Jl vescovo o in- sua; ni«ncanza V ecclesiastica 
<li maggior dignità prònunzìerà un discorso aii^-> 
logo alle circostanze. 

80.' Terminato questo atto religioso, torne- 
ranno tutti al luogo donde partirono - ed a por- 
ta aperta dopo che gli elettori siensi seduti senza 
preferenza alcuna , farà il presidente la slessa .do-^ 
manda esposta neir articolo 48 : e si osserverà pie- 
namente a quésto riguardo quantor si prescrive 
neir articolo medesimo. 

81 • Si procederà quindi dagli elettori che. 
sono presenti, alla elezion de' deputati ad uno. 
ad uno. Gli elettori a questo oggetto si avvicine- 
ranno alla tavola , presso di cui seggono il pre- 
sidente gli scrutinatori ed il segretario : e que-. 
st' ultimo nella |)reftenza de' nominatori scrìveià ne' 
registri il nome della persona che ciascuno elég- 
ge, ti segretario e scrutinatori saranno i primi a 
dare il lor voto. 

82. Subito che siensi presi tutti i voti , il 
presidente gli scrutinatori ed il segretario li or-^ 
dinerarmo : e rimarrà eletto quegli che abbia ri- 
portato almeno un voto più d^Ua metà. Se niu<^. 
110 avesse raccolta la plpralità assoluta de' voti ; 
per gli due che ne avessero ottenuto il maggior 
numero ,. si. praticherà un secondo scrutinio : e ri-, 
marra eletto ì|uegli che riunisca la pluralità, Kel 
caso di parità dovrà decider la sorte., Terminala 
la elezione , sarà immantinente pubblicala dal pre- 
sidente« 
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83. Dopo la elezion' de' deputati si procederà 
a quella de' supplenti con lo stesso metodo e for- 
ma : ed il loro numero sarà in ogni provincia la 
terza parte de* deputati che le corrispondono. Se 
ad alcuna provincia spetta V elezione di due de- 
putati ; verrà ciò non ostante eletto un Bupplen«- 
te. Questi supplenti interverranno al parlamento 
sempre che si verifichi la morte del proprietario, 
ovvero a giudiiio dello stesso parla^iento la sua 
Impossibilità di rappresentare : e ciò in qualun- 
que tempo che avvenga o V uno o V altro acci- 
dente dopo la elezione. 

$4* Pei* es4er deputato èì richiede la qualità 
di Cittadino nell" esercizio de* suoi dritti , la età di 
venticinque anni jco^mpiti e V esser nato nella ste^s*- 
sa provincia , o V essere in essa domiciliato oon 
sette anni almeno di residenza , tanto «e sia del 
celo socolare quanto deli* ecclesiastioo^^secoiare (i)* 
La elezione potrà ricadere non meno su' cittadini 
i quati compongon T assemblea , che su gli assenti 
da questa. * 

85. Per esser deputato «1 parlamento si ri- 
chiede altresì il possesso di una proporzionata ren- 
dita annua procedente da beni proprii. 

86. La disposizione dell' artìcolo precedente, 
rimane sospesa, fino a che il parlamento futuro 
dichiari esserne giunto il momento ; e disegni così 
là quota delia rradita , come la qualità de' beni, 
■ * - ■* / — I .11 , ■ p ■ ■ ■ l i . * i " i.. .■■< 

(i) Vedi il seguente art. 87. 
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da cui debba dedursi. Ciò che il parlamento de- 
ciderà in quella epoca , si terrà per costituzionale, 
e come se fosse qui espresso. 

87. Se avvenga che la stessa persona, sia e- 
letta dalla provincia di sua nascita e da quella 
in cui sia domiciliata ; sussisterà la elezione per 
causa di domicilio : e per la provincia di sua na^- 
scita agirà nel parlamento il rispettivo supplente. 

88. I segretaria di stato i consiglieri di stato 
e tutti coloro che occupano impieghi delia casa 
reale , non potranno esser eletti deputati al par- 
lamento. 

' 89. Neppure potrà essere eletto deputato quA' 
lunquG straniero , sebbene abbia ottenuto dal par- 
lamento il decreto di cittadinanza. 

90. Hiun impiegato pubblico nominato dal 
gov*erno potrà esser eletto deputato al parlamento 
per la provincia i^ cui esercita le sue funzio- 
ni (i). 

91. Il segretario distenderà Tatto della ele- 
zione , e lo soscriverà insieme co 1 presidente e con 
tutti gli elettori. 

92. In seguito tutti gli elettori daranno, senza 
cho alcuno possa scusarsene , a tutti ed a ciascuno 

/^ de' deputati «letti gli ampli poteri nella forma che 
in appresso è prescritta , onde presentarli al par- 
lamei^to. Ciascun deputato dovrà ricevere separa-* 
tamente una copia conforme di tali poti^ri* 

t, ■ ■ ■ ■ ■■■ ■ ■■ «■■ m 

(i) Vedi appresso gli ^rt. igsa. laS, 
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93. I poteri sài'an èolicepiti he' séguefnH 
termini. 

Nel comune di nel giorno del nte- 

se di..i\.. nella sala di ...i.... essendosi con gre- 
gati i signori ( seguiranno i nojni del presidente 
e degli elettori di circondario, elettorale die com- 
pongono r assemblea di provincia ) anno dichia-^ 
rato innanzi a me pubblico notajo ed cC testi- 
Trionii chiamati a questo oggetto ^ die essendosi 
proceduto in conformità della dostituzlone pò- 
litica della monarchia delle due Sicilie alla no^ 
mina degli elettori parrocchiali e di circonda* 
rio con tutte le solennità prescritte dàlia stessa 
costiiutione , siccome costa da' certificati ori*^ 
ginali a ciò relati%fi; ed essendosi riuniti in se-^ 
gulto gii elettori suddetti de" circondarli della 
provincia di i.^^.^. nel giorno ..... del mese di ...* 
del presente anno) arino nominato i deputati chef 
in nome di questa pì^o^in eia debbon concorrere à 
rctppresentdrla nel parlamento : e sono stati elet- 
ti per tati deputati della stessa pronùncia i si-' 
gnori N. N. N. siccome costa dall' atto distef^ 
so e' firmato da N. N, Pet conseguenza i no- 
minati elettóri concedono ampli potcH cimede^ 
sinii deputati insienìe riuniti ed a ciascun di essi 
in paPticolare ^ onde adempierete disimpegnare 
le auguste funzioni de di loro incarichi ^ e per^ 
che. riìiniii .con gli altri deputati nel parlamen- 
to peonie rappresentanti della nazione delie due 
Sicilie possano concedere -e risolvere quanto 



giudichino convenendole al ben generale della 
stessa ; dovendo in ciò usare delle facoltà Jisf 
sale dalla costituzione , e mantenersi ne limiti 
prescritti da questa , senza poter derogare al- 
terare o i^ariq^ne in alcwp modo e sotto alcun 
pretesto niuno de" suoi articoli. Gli stessi elei-- 
tori quindi in virtìi di ti^tte le facoltà ad essi 
concedute per t adempimento del presente atto , 
si obbligano tanto in nome proprio , quanto in 
quello di fatti i capi di famiglia di questa pro^ 
vincm a tener tutto dò che i nominati deputati 
del parlamento facessero, per stolido, ed ubbidire 
ed adempier^ tutto ciò cìie^ da questo si risoli- 
pesse in conformità della costituzione politica 
del regno delle due Sicilie. Tnnto àn dichia- 
rato e promesso in presenza de' testimonii N. N. 
fhe insieme cqn essi elettori si sono so^critti^ 
£)i tutto ciò fo fede, ec* 

94. Il presidente gli scrulinatori ed il segre- 
tario rimettcranao i'mmaijLtiiiente una copia da es- 
si firmata delP atto seguito dell' elezioni alla depu- 
t;azion permanente del parlamento : é proccureran- 
110 cjie tali elezioni si pubblichino per mezzo della 
stampa , e che di queste si spedisca copia ad o* 
gnuua delle popolazioni della provincia. 

95. I deputati godranno di una indennità 
a carico delle- rispettive provincie , la quantità 
della quale verrà fissata dal parlamento nel se- 
pondo anno di ogni depulazion generale . 

96. S\ osserverà nelle assemblee elettive di 



3d . l 

prorincj^ tutto ciò che ^i ordina negli articolisi. 
54- SS. 56. , ad eccezion di quello che si stabili^ 
s>ce nell* articolo 3i4« 

Capìtolo VI. 

Velia convocazion del parlamento . 

Art. 97. Il parlamento si riunirà in ogni an- 
no nella capitale del regno ed in un edifizio de- 
stinato a questo solo oggetto (i). 

98. Quando il parlamento giudicasse conve- 
niente di trasferirsi in altro luogo diverso dalla 
capitale ; potrà farlo, purché la traslazione venga 
approvata da due terzi almeno de' deputati presenti. 

99. Le sessioni del parlamento dureranno in 
ogni anno \ttx tre mesi consecutivi . Vi si darà 
principio nel primo giorno del mese di marzo. (2) 

100. U parlamento potrà prorogare le sue ses- 
sióni per un solo mese e ne^ due seguenti casi , 

I . Se il re lo richiegga ; 

il. Se il parlamento lo giudichi necessario , e . 
lo risolva espressamente con due terzi de* depu- 
tati (3) . 

loi. I deputati ^i rinnoveranno totalmente 
>n ogni biennio . ' 

II . ' ' ' "" .WP— ^"i^— ^— l'I " ' H ill» 

(i) Vedi )' art. 1. del regokmento per Io governo 

ifiteriore delle corti . 

(2j Vedi appresso gli art. 112. ii4« i55. a/ 3. i65* 
u. i. 

(a) Vedi l' art. ^5. del citato regolameoto-. 
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102. Se la guerra o T occupazione fatta dal 
Aemkro di alcuna parte del territorio della monar- 
chia impedissero a tutti o ad una parte de' depu-» 
tati di una o più provincie di presentarsi in tem- 
po opportuno al parlamento; verranno suppliti i 
mancanti dagli anteriori deputati delle rispettive 
Provincie. Quegli che li supplicono , saranno estratti 
a sorte fra essi fino a che sia completo il nu- 
mero che si richiede. 

io3. I deputati una volta eletti non potran- 
no esserlo di nuovo , se non dopo che sia trascor- 
se un' altra deputazione. 

104. I deputati nel giungere alla capitale si 
presenteranno alla deputazion permanente del par- 
lamento. Questa farà inscrivere nella segreteria del 
parlamento medesimo i nomi di tali deputati ed 
iì nome della provincia die li à eletti. 

io5. Neil' anno in cui dee seguire la rinno-> 
vazion de' deputati , si convpcherà la prima assem- 
blea preparatoria a porte aperte nel giorno i5 di 
febbrajo. Farà in essa le funzioni di presidente co- 
lui che r esercita presso la deputazion permanen^ 
te : ed alle funzioni di segretarii e di scrutinatori 
la stessa deputazione nominerà coloro clie giudi- 
cherà opportuni fra gl'individui rimanenti, (i) 

106. A questa prima assemblea tutti i de- 
p utati presenteranno i di loro poteri : e dalla stes- 
sa si nomineranno a pluralità di voti due commis- 
ti) Tedi sello stesso regolomccio V sa% 11 fino al 16. 
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sioiiJ , una di cinque individui , onde efiamini £ 
poteri di tulli i deputati ; V altra di tre , onda 
i^sàiniai i poteri de' cinque individui che com- 
pongano la commissione suddetta. 

107. Nel giorno venti dello stesso mese di 
febbrajo si convocherà parimenti a porte aperte 
una seconda assemblea preparatoria , cui le due 
commissioni nominate faranno rapporto della legit-^ 
timitcì de* poteri esibiti , tenendo presenti le co- 
pie degli atti della èle7Ìon proviticiale* 

108. In questa assemblea e nelle altre cl>e 
saranno necessarie sino ai giorno venticinque del 
mese accennato , si risolveranno diffinititamente 
ed a pluralità di voti i dubbii che sorgessero su la 
legittimità de' poteri e su le qualità de' deputati* 

109. N^eir anno^ che succede a quello della 
rfnn ovazion de' deputati , si terrà la prin^a assem^ 
tlea preparatoria nel giorno venti di febbrajo. 
Ne' giorni rimanenti sino al venticinque si terran^ 
no tutte le altre the si crederanno necessarie per 
deliberare nel modo e nella forma indicati ne' tre 
articoli precedenti su la legittimità de' poteri de 
deputati che di nuovo si presentino, 

no. Nel giorno venticinque di febbrajo di 

ciascun anno si convocherà V ultima assemblea 

preparatoria. In essa tutti i deputati aj posta la 

. mano a' santi evangeli , daraunq il giuramento, 

nella, seguente forma* 

D. Giurate difendere la religione cattolica 
apostolica romana senza ani:aetteme alcun altra 
nel regno ? ^ 



R. Sì Io giurò. 

JD. Giurate di osservare e di far osserifa^ 
te religiosamente la costituzione politica udot^ . 
*tuta nùl 1 820 per la ìhondrchia delle due Si* 
"^eilie con le modiji e azioni propòste dalla rap- 
presentanza nazionale? .. • 
R. Sì lo giuro. .. , 
D: Giurate di adempire piènamente e fe^ 
del mente V incàrico che la nazione vi à affi' 
'dato , avendo in mira in ogni rincontro il Ò€^ 
Vie e là prosperità, della Hazlone ? 
R. Sì lo giurù. 
. . Sv così farete ; Iddio pi préMi:: e nel cà^ 
so àontrOirio ve lo imputi. 

ni. Ciò fatto, si procederà ad eleggere fra 
*gU stessi deputati per iscrùtinió segréto ed aplc^- 
i;alità assolata di voti un presidente un vice-pre- 
sidente e quattro ^egrctàrii (r). Dopò .di ciò si 
^àvrà pei- costituito e formato il parlamento : e là 
deputazion permanente Presserà da tutte le suefun-^ 
Trioni. . ; 

112. Nello stèsso giorno si, rioìninerà xm^ 
'deputazione di ventidué deputati e di due siegre- 
tarii , perchè si porti da S. M. a parteciparle Isl. 
seguita istaQazìon dèi parlamento e la nomikia del 
presidènte che à eletto ; ed il re manifesti se egli 
assisterà all' apertura del parlamento , la quale a- 
yrà luogo nel giorno primo di marzo (2). 

. (1) Vedi r art. 114. àeì regolamento. 

(a) Vedi nell'mdicato regolameato Par 1. 126, fino al is^, 

3 
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11 3. Sé il re ^ì Covasse i^uori dèlia capitale; 
gii si farà tal partecipazione e richiesta ia iscrit- 
io : ed il ré risponderà nello stesso modo* 

114. Il re assisterà in persona ali* apertura 
dèi parlan^ento- Quando fosse impedito , eseguirà, 
questo atto il presidente nel giorno designato, 
senza clie per tììotivò alcuno si possa differirlo ad 
altro giórno. 

Le stesse formalità si osserveranno per V at- 
io della cbinsiira del parlamento • 

11 5. Pfelfct sala del parlamento il re entrerà 
senza guardie aócompagnato soltanto dalle perso-* 
ne cìié &ì' additano nel regolamento del governo 
interiore del parlamento per la cerimonia dell'in^ 
gréssa e dèlia partenza dei re (f). 

116^ Il te pronunzierà un discorsa in etri 
proporrà al pàrlafnento quanto crederà convenevole, 
il presidente risponderà in termini generali^ Quan« 
do il re non asststaf; rimetterà ri suo discorso al 
{^residente ,- perchè questi lo legga al parlamento/ 

117* n parlainenfo non può deliberare alU 
;^resenzà del re. 

11^8. ì^el caso che f ministri segretarii avan- 
ìinù pr<!^pòsizioni al parlamento irt nome del re; 
assisteranno alle discussioni che avranno luògo su 
r oggetto nel giórno e tìel modo che si fisserà daJ 
|>arIamento. Avranno la parola nel parlamentò ine-* 
desimo su le proposizioni indicate ; ttra non pò-' 

(i) Vedi nel suddetto rcfohraealo V art. 146, a- i^. 
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trahnò esser presenti , quando esso emette il stiò 
Voto (i). 

119. Le sessioni del parlamento sàratinò pub- 
bliche , meno che né' casi i quali èsigàn risèi-ba 
é ne' qu'dli potranno esser segréte (2)^ * 

120. In tutto ciò che rigiiai-dà le discus- 
sioni del parlamento ed il sud ordine è govèrno 
iAteriotè , si ósserterannó i regolamenfi àdòWàlt 
dal parlamentò attuale. Ciò non saì^à di ostacolò 
alle riforme che il parlamento successivo giudicasi 
&ù opportune. 

121. i deputati saranno inviolàbili pet le dì 
loro opinióni : e non potranno per qiiesté èsser 
molestati in alcuni tempo, in àlcuii caso e da au- 
torità alcuna. Nelle cause òriininàli che s' intenfas- 
sero» contro di èssi , non potranno èsser giudicati, 
se non dal tlibunalè dèi pàrlaìiientò nel tnodo e 
iiella forma prescritta ne' regolamenti per lo go- 
verno interiore dello stèsso (3), Mentre durano 
le sessioni del parlaménto' è per lo spaziò di un 
mese successivo , non potranno i deputati esser ci- 
tati civilmente , hh èsser molestati in àktth tnodd 
lier causa di 'debito; 

Ì23. Nel tèmpo della di loro deputazione ; 
incòihinciandb dal giorno ih cui la di loro nómi- 
ila fu verificata pressò la deputazion permanèhtèV 
non potranno i deputati aècettafé pe^ ^se ò sòllè- 

(1) Vedi nei regolamento gli art. 67. e 60. 
(i) Vedi nel regolamento gli atl, 72. j3. j^.- 
(3j Vedi nel l'cgolaménto gK' art. 52 a 5^; 
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dtare per altri imp/ego aìcuho clbe sìa a jpirbVVi- 
stii del re , ne domandare alcun avanzamento che 
non sia nella scala della propria carriera* 

123. 1 deputati nt)a potranno parimente nel 
còrso della loro deputazione ed anclia per un ans- 
ilo successivo aH' ultimo atto dejie lor funzioni , 
ottener. per se stéssi, me sollecitare per altri dehr 
le pensioni o decorazioni xÌì sorta, alcuna che sic- 
tio a provvista del re^ 

t À P I T ò L b Vii. 

ì>elie facoltà dxU parlumeniv* 

:Àrt. 124* te facoltà del parlamentò isoiio . 

i. Proporre e decretare le leggi , jntej*pt traile 
e derogarle in caso che ciò sia necessario; (1) . 
. n. Ricevere il giuramento del re, del duca di 
Calatóa e della reggenza ( quando vi sia ) nel» 
le forme che si prescriveranno a suo luogo; 

uu Risolvere qualunque dubbio di fatto 9 di 
dritto , che sorga nelV ordine della successione al- 
la corona; 

IV. Elegger la reggenza o il reggente del re-: 
gno ne' casi dalla costituzione indicati, e fissarci 
limiti , ne' quali la reggenza ed il reggente debu- 
tano esercitare l'autorità regia; 

V. Render ^pubblica Ja ricognizione del duca dì 
Calabria; ' 

[ ^- ' -' • ■-"' ^^ ■•'■■■■■-•■■■ - - • • ■■ -■ - 

(1) Art, 146. 
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Vf. Nominare il tutore del re minore- ne' casi 
indicati dalla costituzione; 

Yii. Approvare prima- della ratifica i trattati di 
alleanza ofTensiva , de' sussidii ed i. particolari trat:* 
tati di commercio (i); 

vili. Concedere o negare che si ammettano itrujK 
pe straniero, nel regno; * 

IX. Decretare la creazione o la soppression dc-« 
gV impieghi ne- tribanali che stabilisca la costituì 
^ione; e ia^ creazione a soppressione di altri imi- 
pieghi pubblici. 

X» Fissare in b/gni anno a proposta del re le 
Ibrze di terra e di mare , determinando quelle clm 
debba usi tenere in piedi ia tem{)o di pace, ed il 
di loro aumento in tempo di guerra ; 

xiu Fissare le ordinanze delle armate di terra , 
di quelle di mrare e duella milizia nazionale in tuU 
ti i rami che le riguardano. 

xu« {!issar le spese* della pubblica amministra-» 
!zione; 

xin. Stabilire annualmente le contribiiuoni e le 
imposte (2); 

%ìy^ Prenderò de' capitali in prestito sul credi- 
to della nazione ne' casi di ]}isogiio; 

XV. Approvare la ripartigione delle contribuì 
;&ioni (3). ' 

XVI. Esaminale ed approvare i. conti dell' imt^ 
piego de' pubblici capitali; - 

(1) Vedi appresso Tari. i65. n. 5. ♦ 

(2) Vedi i seguenti art. i65. q. 8. e 3a5. 

(3) Vedi appresso T articolo 33 1*. 
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xvn. Stabilir le dogane e le tariffe de- dritti; 

xvin. Disporre ciò che sia convenevole per T ain- 
p4ni^strazione conservazione ed alienazione de' be- 
ni nazionali; 

XIX. Determinare il valore il peso la lega il ti- 
po ed il noi^e della moneta; 

XX. Adottale il sistema che si stimi più giusto 
p pia idoneo per gli pesi p misure; 

XXI. Promuovere ed incoraggiare Qgni sorta d'in- 
4ustrie e toglier gli ostacoli che n$ impediscaaq 
:j progressi; 

xxii. Stabilire il jùanp generale della pubblici| 
istruzione in tutta la monarchici , ed apprpvarfSì 
quellq che si formerà per la educazione 4^ 4^^^ 
di Calabria; 

, xxiii. 4^pprovare i regolaiftenti del regnp in cìq 
^he riguarda la polizia e la salute pul^blica; 

XXIV. Proteggere la libertà delU stampa (i); 

XXV. Recare ad effetto la risponsabilità de' mi* 
pistri-scgretarii di stalo e degli altri pubblici fun- 
zionarii (2); . 

XXVI. Appartiene flnalmiente al parlainento i| 
dare ó negare il suo assenso iifi tutti i casi , ne? 

g[uali ciò si prescriva dalla costituzione (3). 

j ■' • ' 

(1) Vedi appresso l'art. 3^8. 

(3) Vedi appresso Tart. 25o. n. ». 3. 4» *5- 9 V arf. 
*35g. Vedi pure nel regolamenio gli art ii8 a laS. 

(3). Vedi sopra F art. 5. a. 2. ed in appressò gli ar^» 
if>4. p i5. i65 n. 3 6. 7. %^> 172. 173. 174. i8a. 184. 
*85. i88. 189. igo. 198. aop. a 208. aio. ^i4» *>7« ^>9" 
220. 223. a ^25. 228. 23o. 245. 25o. n. 5. 307. n» 8.. 
3o8. 3i2, 322. n. 4- 323. 34i* 344» « 34^« *^^^* 
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C ▲ P I T OvL Vili, 

Della formazion delle leggi e d§lla sanziona 
reale. 

Art. 135. Ogni deputato a la facoltà di pro- 
porre al parlamento de' progetti di legge : ma de^e 
farlo in iscritto , assegnandone le ragioni (i). 

126. Due giorni almeno dopo che siasi pre« 
sentato e letto il px-ogetto di legge, si leggerà 
per là seconda volta: ed il parlamento delibero*» 
rà se si debba o no discuterlo^ 

.127. Amniessoa discussione il progetto, qu^nn» 
do il parlamento ne conosca la importanza , ne 
sarà inviato V esame preventivo 4d im^ commis- 
sione. 

ia8. Quattro giorni almeno dopo cliQ siasi 
ammesso a discussione il progetto , si leggerà per 
la terza volta, e potrà designarsi il giorno della 
^discussione* 

129, Giunto il giorno designato per la di« 
scussione , questa sarà fatta su la totalità del prò ? 
^etto e su di ciascuno de' suoi articoli. 

i3o. Il parlamento deciderà, se il progetta 
siasi sufficientemente discusso^ Quando lo sia, ii« 
solverà se vi è luogo o no a deliberare, 

i3i. Posto che vi sia luogo a deliberare, il 
parlamento procederà a questo atto , ed o ammet* 

(1) Vedi liei regolamento gli art. 86* 87 • 94>* e ^, 



^erà o ributterà in tutto o in parte i} progetl^^., 
lo varierà e lo modificherà , giusta le osservazio- 
»i ch^ si siién fatte cella discussione. 

i32. La deIibera;^ioiie sarà quella che avrà 
riunito la pluralità assoluta de' voti. Perche cip. 
«i verinchi , sarà necessaria la presenza della me- 
tà più uno, della totalità de' deputati ch^ d^ebbon 
comporre il parlamento (r). 

i33. Se il parlamento rigettasse un proget- 
%) di legge io, qualunque stato del suo esame , o, 
risolvesse che non debba procedersi a deliberare.; 
jLon potrà questo progetto riproporsi nello stesso, 
•annoX2). ' . . 

"^ 1 34- S« venisse adottato , si distenderà pei; 
duplicato, in forma di legge., e si leggerà nel par- 
laménto. Ciò fatto , e soscritti amendue gli ori- 
ginali dal presidente q da due segretari-i , verran- 
T^p presentati subito al re da una deputaz^ion^. 

i35. Al re appartiene la sanzion delle leggi-. 

i36. Il re dà la sua sanzione con la seguen- 
te fòrmbla, soscritta di suo pugno ; si pubblichi: 
-per legge. 

137. H re nega la, sanzione con la. seguenr 
te formola soscritta parimenti di suo pugno : ri- 
tprni al parlamento : e vi unirà per esteso i mor-. 
t|ivi che a avuti per negar la sanzioni^. 

i38. Il re ayrà trenta gioi;ni di tempo per. 

(1) Vedi nel suddetto regolamento gli art. 5o. io2 io4» • 
^ ^2) Ivi art. 96. 
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V^sajc^ di tal prerogativa. Se in questo intervallo, 
^on avrà data o negata la sua sanzione; per la 
stessa ragione s' intenderà 4:ata , e sarà data dì, 
ijiatto; 

1 39. Data negata la sanzione del re , vér- 
^à restituito al parlamento per la sua intelIigenM. 
uno degli originali con la corrispondente forpriola, 
apposti!. Questo originale si conserverà nell- archi- 
vio del parìamen^o , ed il suo duplicato rimarrà 
pressp dei re. 

140. Se il re negasse la sua sanzipne ; non 
si riprodurrà il medesimo soggetto nel parlamen> 
^o dello stesso aniu) : ma potrà qiò farsi nel par- 
lamento dell' anno seguente (i). 

i4i.*Se nel parlamento dell'anno seguente, 
venisse dinnoTo proposto ammesso ed approvato. 
Ip stesso progetto ; potrà il re cui il progetto sa- 
ifà presentato , dar la sfua sanzione o negarla per 
la seqoi^da volta n^' termini prescritti dagli ai:ti- 
<rOli i3& e 137. 

Nel caso che la sanzione venga ancora nega* 
ta ; non si tratterà più quel soggettò nello stes-^ 
so anno. 

142. S« il' progetto fosse, per la terza volta, 
"proposto ammesso ed approvato nel parlamento del- 
l' anno seguente i la sanzione del re si terrà per. 
data : ed essendogli presentato il progetto , darà 
di fatto la sanzipne 9 usando la formola espressa 
ncirart. i36. 

r 

(1) Art, i33, 
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i43. Se prima che spiri il termine di tren- 
ta giorni , ne' quali debbe il re dare o negare la 
sna sanzione, giungesse il giorno in cui debbo- 
no terminare le unioni del parlamento ; il re da- 
rà o negherà il suo assenso ne* primi otto giorni 
del nuovo parlamento. Quando spirasse detto ter- 
mine senza di aver data la sanzione; s'intenderà 
data y e la darà egli di fatto , usando la formola 
, prescritta. Se però il re negasse la sua sanzione ; 
potrà questo parlamento trattare il medesimo pro- 
getto. 

i44* Quando dopo di avere il, re negata la 
sanzione ad un progetto di legge , passi uno o più 
anni senza che il progetto indicato si riprodu- 
, ca; si farà una distinzione. Se si riproduca nel 
iempo della stessa deputazione che lo adottò per 
la prima volta , o nelle due deputazioni che im- 
;n)ediatamente la seguono ; si avrà sempre per 
^ lo stesso progètto. , in quanto riguarda gli effet- 
ti della sanzione reale, di cui trattano i tre arti-» 
.coli antecedenti. Che se non. venisse a proporsi 
nel tempo delle tre espresse deputazioni ; in tal 
t:aso riproducendosi ne' termini stessi ; si terrà tut« 
iavia per un progetto njovello in quanto agli ef- 
fetti indicati. 

1 45. Se riprodotto un progetto per la secon- 
da e la terza volta tra i limiti prescritti nelF ar- 
ticolo precedente , il parlamento lo rigettasse ; si 
terrà sempre per progetto nuovo in qualunque tem- 
JM) y/?pga proposto. 
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i46. Le leggi si derogano con le stesse for- 
fn alita e nel medesimo modo , con cui si stabili* 
pppnp (i) • ^ 

flAPITOIiO IX. 

Della promulgazion delle leggio 

Art. i47' Pubblicata la legge nel parlamen- 
f;o ^ se ne darà avviso al re , onde senza ritardo 
alcuno si proniulghi solennemente. 

i48- Il re nella promulgazion delle leggi u« 
^erà la formola seguente : N. ( il nome del re ) 
1» per la grazia di Dio ec. e per la costituzione 
>> della monarchia re del regno delle due Sicilie , 
)» re di Qerusalemn^e ec. Infante di Spagna , dur 
^ ca di Parma, Piacenza, Castro ec. ec.Qran princi^ 
» cipe ereditario di Toscana ec.ec.ec. a tutti coloro 
» a' quali perverranno e che conosceranno questi 
9 atti : sappiate che il parlamento à decretato , e 
» noi abbiam sanzionato quanto segue ( qui il te- 
^to letterale della legge ) » Pertanto comandiamo 
i> a tutti i tribunali , autorità giudiziarie , capi e 
» govemadori ed autorità tanto civili , quanto 'mi« 
3» litari ed ecclesiastiche di qualunque* classe e di-; 
» gnità , che osservino e facciano osservare adem-^ 
>> pij^re ed eseguire }a presente legge in tutte le 
» sue parti. Siatene inf;e$i per lo suo adempiraen- 
» to , e disponete che s'imprima si pubblichi c^ 
» si renda nota a tutti (la legge v^ diretta al cor- 

jrìsppndente ministero ). 

•^ ^ :--rt — r? — ~: — ; ; ^^ .^: ? 

(i) Art. 124. q. 1. 
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t/^g. Tutte leJeg^i si coBamncheranno jkv^ oa>r 
èine del re da' rispettivi ministri seg retarti di sta- 
to a tutti ed a ciascuno de' tribunali supremi , sk 
quelli delle provincié ed a' capi ed autorità supe- 
^fiori , da cui saranno comunicate a tutt^. le rispet-. 
tiye autofitè subalterne* 

CAPITOLO X. 

f>elia deputazlon permanente del pariunysnto^ 

i5o. Il parlamento prima dì sciogliersi no- 
minerà una deputazione che verrà detta deputa-- 
zion permanente del pariwnento : e sarà com-? 
posta di sette membri di esso, due de' quali dor 
iranno essere delta Sicilia ohrfe al Faro (i). 

i5i. Il parlamento nel* tempo i'stesso noitìi- 
Berà due supplenti per questa deputazione , de' qua- 
li Tino delle provincié di qua del faro , q V altro. 
di quelle al di là del faro medesimo- 

i52. La deputazion permanente durerà per 
tutto il tempo che intercede fra un parl-araeato. 
ordinario e l'altro. 

i53. Le facoltà di questa deputazione sono: 
I. Invigilare su laosservanza della costituzione e del- 
le leggi , onde dar conto al prossimo parlamento 
delle infrazioni che avessero osser^rate. IL Convo- 
care il parlaniento straordinario ne' casi prescritti 

(j.) yedi il citato regol alberilo dall' art. i83 ai^ aoii* 
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^alìa tostìtuzione. ìli. bistinpè^naré gì' ipcariclu 
brdinati negli articoli 104, io5 IV. .Dare aVvi^ 
so a'.depixtati supplenti, onde accof rano in- vece 
de' proprietarii : e (jaando avvenisse la morte o hk 
impossibilità assoluta de'membri proprietarii e sup^ 
pienti di una provincia ; coìnunicare gli ordiui op- 
portuni alla stessa > perchè proceda a nuova eli^^ 

xioné (i). _ , 

... I > 

CAPITOLO Xt. 

Véì pàrlarrientò straòrcRnariò. 

Art. f 54<t II palaménto straordinario ^ com^ 
porrà degli stessi deputati che per due anni for^ 
mano il.parlaniento ordinario. ' = 

i55. La de^utàzion permanente cónvocherit 
il parlamento straordinario, indicando il giorno del^ 
la sua unione ne' tire casi ségueati 

I. Quando vacasse ^a cc^rona; 

li. Quando il re fo^e impossibili tlato per qUat 
lunque ragione al governo , o volesse abdicar. I9 
torona al successore. Nel primo di questi casi ri- 
mane la deputazione autoritzata a prender iiMé 
le misure che stimi^ convenevoli , onde assicurarsi 
della inabilità del re (3); 

iir. Quando per critiche circostaze o per ardui 
affari giudichi il re opportuno che si convochi , 

•^ " ' ■' ■' -^ ^— ^^ " ' ■ • ^•■ ' • ' ^- ■ ' ■ — 

(1) Art. i55. n. 2. 
(2) Vedi nel regoUmento 1' art* i33. 
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e ciò partecipi alla deputazion permanente del 
parlamento. 

i56. Il parlamento straordinario non si oc-^ 
euperà , se non dell' oggetto , per cui è stato con- 
vocato. 

157. Le sessioni del parlamento straordinario 
|>rincipieraniio e termineranno con le stesse for- 
malità del parlamento ordinario. 

i5S, La convocazione del parlamento straor^- 
dinario non sarà d'impedimento alle ordinarie ele- 
zioni de' nuovi deputati' nel tempo prescritto. 

i5g. Se il parlamento straordinario non aves-^ 
se terminato le sue sessioni nel giorno designato 
per la riunione del parlamento ordinario ; cesserà 
1 primo dalle sue funzioni , ed il secondo con- 
f tinuerà la discussion del soggetto 5 per cui il pri^- 
mo fu convocato. 

i6o. Nel caso del precedente articolo ladé- 
putazion permanente del parlamento continuerà nel- 
le funzioni che le sono assegnate dagli articoli toj 
% io5* 
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T I T O li IV. 

Del re. 

CAPITOLO I. 

Della ìTivìolabiiità del re e della sua aiitoràà. 

lì' 

i6i. La persona del re è sacra ed iarìolflE^ 
bile j e non h soggetta a risponsabiiità. 

i6ì. U re avrà il trattamento ài sacra real 
maestà. 

i63. Nel re risiede esclusivamente la |yote-> 
sta di far eseguire le leggi : e la sua autorità si 
estende per tutto ciò che conduce alld conserva - 
«ione deir ordine pubblico per V interno ed alla si- 
curezza dello stato per V esterno ^ a nornlai della 
costituzione e delle leggi ^i)* 

i64- Oltre la prerogativa che compete al re 

di sanzionare e promulgate le leggi , gli compe^ 

t ono ancora , come facoltà principali , le attrtbu* 

tioni seguenti 

I. Spedire i decreti i regolamenti e le istruzio* 
Ili che gli sembreran convenevoli per la esecu- 
aion delle leggi; 

ti. Proccurare che in tutto il regno si ammini^ 
stri la pronta ed esatta giustìzia; 

ili. Dichiarare la guerra i fare €^ ratifica re la p»- 

(i) YecU il prcQcdeatQ wt% 124% »• 7* nQu che rtrt« i6i 



te , dandone in segmtò ragguaglio doqàì^^nU^^À 
ài parlamento. 

IV. Nominare i m^^i^tratì di tutti i tribunali 
'civili e criminali^ dietro la proposta delconsigliò 
vii stato (i); 

T. Provvedere tutti gì' impieghi civili e militari; 

VI. Dietro la proposta dd consìglio di slato prc- 
'sentare e nominare a tutti i vescovadi ed a tutte 
le dignità e èeneficii ecclesiastici di rtgio pa- 
dronato (2v); 

vn. Concedere onori e distiilziòni di ogni claS^ 
ìse in conformità delle leggi; 

yui. -Comandare le armate e npminìtre i gene^ 
rali; 

IX. Disporre della forza armata , distiibuendolà 
nel modo il più convenevole; 

x; Dirìgere le relazióni diplomatiche e commer- 
ciali con le altre potenze : nominar gli ambascia- 
dori i ministri ed.i consoli. 

XI. Aver cura delia fabbrica della liionetà che 
dovrà portare la effigie del re ed il suo nome; 

XII. Decretar T uso de' fondi assegnati a ciarli- 
no degnimi dèli' amministrazione pubblica; 

xni. Far. grazilei a' delinquenti in conformità del^ 
le leggi; ^ 

XIV; Proporre al parlaniehto le leggi eie rifór- 
me che giudicherà convenevoli . al bene della na« 
... ' , - . , . . _ ^ 

<i T . ■ I , .■■■ ■■ I ■■ ■ ■» Il ■ m ■■!■■. IP, , Il 1 I I w^.^iy»»^ 

{ì\ Vedi appresso P art. 22^, 
^a)/ Vfdi il suddetto art. 22^, 
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iiè^riè, tmdé il pàrismentb ^óssa Msolrcr sii Tog* 
gettò nella forma prescrìtta.» 

XY. Conceder V exequatur ò trtttenere il cor?» 
so de^ decreti vconciliarii ti delle bolle poùtificie ^ 
previo il consenso del parlamento , quando con- 
tengano disposizioni generati ; o ascoltando il con*» 
sìgiio di «tato ^quando cadano isu di tiftarì partii 
colarì o di goVemo-; o rimettendone la cognizio-) 
ne e i;a 'deeisioiiq ài supremo tribunal di giustizia^ 
quando sieno oggetti contensiosi , affinchè ,qnel 
tribunale possa deliberare in eoh£ormità delle leg§f| 

XVI. Nominare e diméttere a suo piacimento i 
toinistri segretàrii di slato. 

i65. Le restrizioni dell'autorità del ré soà 
Ite . seguenti*. 

. u Non può il rie imj^edife sotto jpretèsto alcu^ 
ìio la conTocazion del parllaimento tiieU' epoche é 
Ae' casi prescritti dalia costituzione ; né sospender^ 
lo né scioglierlo né in modo alcuno disturbarli^ 
nelle sue sessioni e deKbemwouL Coloro cb« lo 
ton^igliassero o lo ajtitassero in qualunque teiUati* 
Tt>: di; '^iiòil ts^U , saran dichiarati traditóri^ é 
saran perseguitati Come tali;. - 

. it. Nonf|ù6 il re Uscire dal régno iétiisi il cùà^ 
js^so del.. parlamento ;t e quando drò. faccia, s'iH:^ 
^ude che .^bèna abdicata la cott^a ; -^ 

Hji. Nob pui^ ali^warè cedere rinunziare b ìél 

qualanqote diro mòdo trasferire ad altra persdtibà 

l\autorità reale né alcuna delle sue prorogati ve; 

Se per: quflJ si voglia ragione volesse àbdi« 

4 . 



epre 41 tr oM ft fator ddlt persoita dd suo im- 
mediato successore ; itdn potrà ixtìs senti T as- 
Mim del piriimlnto; 

, Ite £fdfi può il re alienare coitre et permular^ 
protincta dittar trlUaggio paese o partt ideDua , 
per piccala che siasdel leiritcxrio della monarchia* 
' r* Non può fare il re alleaoaa oSémìva uè trat-^ 
tote ipetiale di coiiBMrcio con akuna potenzn 
straniera senaa ti cDaseMo del parlamento; 

ti. ]P^oa può. uè anebe obhligvrsi con trattato 
aleiutò a daf msiidii ad tsa patema straniera 
aeitii il CMdteiisd del pieiaiAento} 

vit. Non può il re (sedere aalieiKinf Ineiiina* 
snimaH senta il emis^sd d^ patlam#aio; 

vili. Non può il re da per se steaio knperré 
eonifilntelòimakttm dufetta o indiretta, né ehie^ 
der Mrasma sotto pret^to akuno per qfuadunqii^ 
msA oggettd j au ctò dee aèÉ»pre decretarsi dat 
pirrtameutD. 

V ' i%4 Neit può il wi» eonccàem priirik^f^ e^la^ 
nM a persona o a corp^raMmec slcuoia ; 

jiéìiùH pad il te prendiereJa ptoptsetà di aU 
eun particolare o di alenmv corpOraaìencr, no di^ 
ao^ario^ èA pi^ees^ dall' a»o e Ad pr§MK) é^U 
la pro^^là rmée^imM t € i^àimàfìì» iitettn eaiRi 
si conoscesser neeessaraa di piMftdei<e iar pr(^r^ 
Ai di «a fmHxsoìia» per o^getta* di pubfAka Mi^ 
fida;;: ]R>i» potÀ' fìnrlo^ sraaa> df9 ndt atior uteew 
^ ptopnpetario ne dia. rescr iiide«tie> nn ft^f^pm^^ 
«émat» tffmsìkìM i a gìiiidiaio*' <& tgnaMi esperti 
ed onesti; 



xh Niai può a fé pHrnk èùi^ À^é t^ ìiUt^ 
tkf né imporgli da per «e àegèò alcuna péna. Xj mi^ 
iiista't) «cgretarid dì «tata thè tegmà^ ùtf tal ^r^ 
4ine, ed il giadke che Io esegiii«se, m ésivéntì^ 
rigpohsàhili «Ila mùóné , è vcrràntìo àà«igati có- 
»€ tti di attentato cóntro la Jib#rtà indiriduiilè. 

Soltanto n*! éaso the il hèti« è |à siciirèzsd 
dolio skto ^f^Meif r arreaiòì di alcunH p#r8oAi$ 
jpotrà il 1*0 sp«>dirt i j^uoi ordini « f uosto rigtf^r- 
<*o ,• tetto (^ondisìonè parò cÉie fra lo $pit2Ìo di 
.quarantotto ore d^a ^otte^e, Uì pèrsone è di 
Q]io^'zioà del tribunale p del giudice conipetirnte; 

%tuJl re prima di <:onb'àrre matrinionio né dar^ 
jperte al parliMnanto p|$r ottenerne r ^spehto : è so 
lo contraesse senza di ciò, s^int^odetà di àter àìy^ 
Licata la corono^ 

i66i II rè nei Saó àvveninifento ài trono é 
tieìV assuttèt*e dopò la ttiin(»re età ìi gòVeìhnò del 
régno presterà giuroàaento innanzi ,al paHamèntd 
nella ^gutnìe forma : N. (qui il noiàe dèi re ) 
pérl^gr^MiaéiDio é per U costìtmioiie della 
nionarchia ré del ngno delle due Sicilie y giuì^j 
ki^éomie d'ffi0 ^Joì^a i tanti etf aggeli ch^d^en^ 
d^ròe conserverò la religione camiitia apostoli , 
^a roniafìu f sènèa permettente ft^icurf altra n t 
regno; ch^ osserverò e faro osservare Ut boséi^ 
M^iomi poiiUfa -m /e léggi 4^lla monarchie 
dei régno déUé due Sicilie , ed in quanta J4« 
rò fmr fatre^ ntìh m^ iri mira àe Hàn il òen^ 
0i^ a vmUiatgio delia mùnmrc/ùa ; ch^ non ulie^ 



Iterò né cederò né smembrerò parte dtcuna dèi 
regno \ òhe nbn esigerò 'giummai quantità al** 
cuna di fruttit né somma alcuna di danajo né 
'altra uosa ^qualunque , senza che abbia ciò de-^ 
cretato il parlamento ; che non prenderò giam*" 
mai la proprietà di alcuno ; che rispetterò so* 
pra tutto la libertà politica della nazione e la 
libertà di ogni individuo. E quando in' quello 
che ò giurato^ o in alcuna parte dì questo giu^ 
ramento facessi' il contrario; non doserò essere 
ubbidito : anzi tatto ciò che vi si opponesse , 
dovrà esser considerato ^come nullo e di nitm 
v§fore. Così facendo ^ Iddìo mi ajuti^ e sia in 
mia difésa: e nel caso contràrio me lo imputi^ 

e A 1» I T L II* 

j pella successione alla corona^ 

ArtV 167. Il regnò delle due Sicilie è indivi* 
iibile; ed in esso la successione al trono sarà 
perpetua, dalla promulgazione della costituzionief 
iiéir ordina qnr appresso stabilito. 

* ì68. La suctìessionè alla corona è rtgoktn 
a forma di primogenitura , co -1 dritto di rappré^ 
sentanza nella discendenza mascolina di maschia 
in maschio. . ^ 

169. A quel maschio dèthi linea retta che 
inanca senza figli maschi, succederà il primoge* 
il ito màschio di maschio della linea- prossima al« 
r ultimo regxiante , di cui sia %ió p^ten&a a £nH 
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teHa o^n mag^or distanza^; purché sia primoge* 
Ulto nella linea, come ìsi è detto , e. sia nel ra- 
mo che prossimamente si distacca' e si è distao- 
cato dalla linea retta primogeniale del .re Perdi* 
nando , e successivamente da quella dell' ultima re- 
gnante. 

170. Estinti tutti i maschi di maschio data- 
la discendenza del re Ferdinando, succederà 
quella femmina del sangue e deU^agoa^ione ; (a 
sia questa figliuola propria , o sia di altro prin.« 
cipe maschio di maschio della disceivdenza ) che 
sia la più prossima air ultimo maschio re ed aT-^ 
l'ultimo maschio dell' agnazione ehe manchilo di 
altro principe che sia mancalo. Sempre è ripeta* 
tuto che nella linea retta sia osserrato il dritte 
di rappresentanza , co 1 quale la prossimità e la 
qualità di prunogenita si misuri y e sia. essa del* 
r agnazione» 

Riguardo a questa ed a*^ discendenti maschi 
di maschio di. essa , clie dovranno succedere , si 
osserverà T ordine stahilito. 

171. V ordine di successione prescritta ^ 
' come siopra , non mai potrà portare la unione 
d^a monarchia di Spagna co 1 regna delle due 
Sicilie > in modo che o i maschi o le femmine 
delle discendenze chiamate sieno. ammessi al do^ 
minio italiano ; sempre che non siena re ài Spa« 
goa o principi dette Asturie dichiarati o da di«- 
chiararsi , quando sia altra maschia che possa 
succedere y in vigor dcUa prammatica xiii. del 



i« Caplo in ddir Apno 1759, t^icoiido i Urminì 
fttìh quale dpvìk regotsi^i la sticc«s»ioiiQ allf 
(corona dfUa ponarcbia delle due Siicille. 

Xj9. No» possono escerti re delle due Sicilie , 
«e iion i figli legittimi procreati in coatafiia di 
iegittimo matrimonio. 

II parUmentcf dovrà escludere quella quelle 
l^rsoi»^ che lìi^mp incapaci di g07a*fì|ire , o cbe 
nbLjano «mnmeasi atti , per gli qnali maritino di 
jpf»4eir Ih corona. 

173. Qii4a4^ la corona debba ptr iaiaiediat 
%ìùfip ricad<m t o aia 4^ già rica4vttif in i|na do%» 
2U; non |>otrè qMsU ^)«§g«r marito^ senta Tasr 
ftnso dal paiiiiiiento : a quando eie |ini& faf^aeaty 
f'uitfndf) ehn aUiia abdicata la pDrana. 

174. SM «aso che giunga t regnarf um^ 
4c^ina , il di l^i marito uan attrà alcuna autorità 
^relativanieii^e al regno, ;iè parte alf:asMi li#| gor 
fame, • 

, $f4 caso cba si estinguano tutt^ la ìmm già 
pomìnat^ , il p^^rlamento farà una nuova chiama* 
^a, at(ei|dendp al niaggior vantaggio deU^ nazio^ 
ne ; n sc^^ifarà ^^mpre ad osservarsi la Rgola « 
V prd^n^ 4? ^H!^^!^4^^ ^^^ !^^f>^^ ài sopra sti^ 



e i F I X « li Q^ Ilt^ 
JDell0 mn9r$ età M r^t ^ d§m reggmza. 

AnT. 1^5^ W re f minora «w «U» f^\ di 
^i^ìottp anni compiei* 

176. Mentre dura la.mip€if« «tè 44 r* 1 U 
mgno verri» gQ?«rn^ta 4» u«i r^ggfiHpa (i)- 

177* H r^np farà j^trimfnti govc^^nata ddr 

a(^ esercitare la saa autorità da qm4uQq[U« causfi 
fisica e morale (a). 

179. Se V iipip«d|im^ato à»\ r«i o}Ure|^uft8Sf 
i due anni ; ed il suece^^f^ )iis^E«i^4Ì4t9 ave$S9 
<:o«9pito gK aìmi i8; il {mr^aineiiLt^ potrà nomi- 
MtIq reggente del rag^Q in luogo 4aUa rfigg^nsa* 

179. N^l d^so c)iq ¥a<a«i$ii la «orami % ^ tf 
duca di GulubHa fosii^ 1utla¥Ìa minora ; ùnto » 
che si riimisea il parlamaiite «tr^ordinario ( quan- 
do r ordinario non si tr^vi«M ui«to ) In rag^ 
genza povviiìnrift si <;(i»ipilfrà dl^la l^gi»a i^adr^ 
se ¥i fas^e ^ dii d^e i«4if Ì4ui^ 4aVa ^aputa^cui 
permanente del parlamento i pi4 a9ti<?hi per ofi^ 
,4(ae di ele9Ìone , 4a' da,e più »i\ti«hi co^ijriglieri 
di stata « QHf U deciano « ^^egU che lo sfgiif* 
H^ nan^use la regina rnsàx^i attera «i/iUa reg^ 
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(1) Vedi ]* articolo i44 dell'enunciato regolamento, 
(d) ¥eéì ttelb 3tipftso regolaaiento T orticolo ]S4 fìno 
al i38. ^.'i-- 
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gema il terzo condJgKeie di stata- per ordine di 
antichità (i), 

ifto. La reggenza provvisoria sarà presedkta 
dalla regina madre nel caso che vi sia ; ed in 
*iua mancanza dalF individuo della deputa^ion per- 
manente del parlamenta, che sia presso di <][uesta 
il primo nominato . 

i8i. La reggenza provvisoria non risolverà, 
«e non che gli affari che non ammettono dilazion- 
ile : e non rimtuoverà né iiominer-à impiegati, sé 
non interinamente. 

182. Dopò che il parlamento straordinario sa^ 
rà riunito; nemiilerà una reggenza composta di 
tre o di cinque individui (2). 

i83. Per èssere iodividuo della reggesbza si 
richiede la qualità di cittadino neir esercizio de* 
«uoi dritti: ne sono esclusi gli stranieri, hencHè 
fosser nHiniti di decreto di cittadinanza. 

1 84. La reggenza sarà preseduta da uno de^ 
imoi individui designalo dal parlamento : ed 1^ 
questo ispetterà stabilire nel caso di bisogno , se 
debba • no esservi alternativa neUa presidenza ; 
ed in quali termini. 

i85. La reggenza eserciterà 1^ autorità dei 
re nel modo che verrà stabilito dal palamento. * 

i86. L'una e Taltr^ reggenza presteranno. 
|1 giuramento in conformità della ibrmola pre». 



(1) \eò\ n^l Jiettp, regolamento gli ^rti^^ili i4^. i4^. 
^2) y^di r oracolo ìiiè, del ro^olamentp*. 
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•critta neir art» 166; soggiungendo la clausola d( 

esser fedeli al re. La reggenza peruianente ag- 
giungerà di più che neir eseroìzìo deir autoritè^sua 
osserverà le condizioni impostele . dal parlamento ; 
% che quando il re giunga ad esser maggiorCi o 
cessi la incapacità sua, metterà. nd)e si\e mani il 
governo del regno, sotto pena che ciò non far 
cendo alF istante y ^ieno i membri di essa reg-* 
genza considerati e castigati come traditori (i). > 

187. Tutti gli atti della reggenza si pub^ 
nielleranno in nonne del re.. 

idd. Sarà tutore del re minore la persoM 
che il re defunto abbia ^oxninata nel suo te&ttr. 
mento. In caso che non T abbia nominata, sarà 
futrice la regina madre, durante lo stato vedo^ 
vile : in sua mancanza sarà il tutore nominatp 
dal parlamento. Kel primo e nel ter^o ca^ do- 
vrà il tutore esser nativo del regno àx^e due 
Sicilie» r 

189. La oeggenza proccurerà cl^e la educar 
;$ione del re minore sia la più convenevole . al 
grande oggetto della sua alta dignità in confor- 
mità diel piano approvato dal pagamento. 

190. Il parlamento fisserà il soldo , di cuj 
lìebbon godere ^r individui della reggenza. 



I l. J i X ). ). ' l * 



^1) Y^di nel re^bmeuto V articolo i}5 &pp a iSg^ 



€ ▲ f I T t !« 9 IV. 

Detta fomiglia remle # dei ri€^n9SCÌm0iU9 
del ducm di Calabria. 

Art. 191. U, figlio prinagtmto del re por* 
terà il titolo di duca di Calabria. 

193. Oli altri figli t figli^ dfl re saraup 
e irenraime ckiamaii principi reali delle due Si- 
eilie * 

193. Saranno e HFepranBO parimenti cbiamati 
ffineipi reali delle due Sicilie i fi^ e U figlie 
del duca di Galal>ria. 

194. Soltanto alle cannate persene sarà lir 
mitata la qualità di ppineipi reali delle due Sif 
eilie y nh potrà estendersi ad altre. 

199. I principi reali delle due Sicilie ^godran* 
«0 i titoli le distinaiom e gU onarì che àmio 
goduto finora : e potranno esser designati . per 
ogni sorta d'impieghi , yieno che di giudicatura 
e di deputaiione ^1 parlamento. 

196. U dnea di Calabria non potrà useirr 
dal regno ^nia V assenso del parlaiae^to t e se 
Be uscisse , rimarvà di f^ti» eaelusq dalla aacces- 
eione alla fpfona. > 

197. Lo stesso dovrà intendersi per lo caso 
in cui dimori fuori del regno più del tempo fis- 
^to nel sue permesso , e qualora richiamato non 
ai «estitnisea nel ^enniae stabilita dal parlameoto, 

Tp8. H duca di llalahfia i principi e Up*iii*!' 



cipesse e i di loiro ftgli e disctnfle&ti sudditi del 
re , non potranno contrarre matrimonio senza il 
di lui assenso e quello del parlamento , sotto pe- 
na di esser esclusi dalla successione alla corona» 
199. DegU atti di nascita matrimonio • mor« 
te di tutte le persone della famiglia reale si ri« 
metterà copia autentica al parlamento, ed in di 
lui assenza alta deputaiùon permanente , per essec x 
conservata nell* archivio del parlamento» 

300. Il duca di Calabria sarà riconosciuto dal 
parlao^nto con le formalità prescritte ne* teQcÌMr 
meliti per lo goverpio interiore del medesimo (i). 

301. Questo riconoscimento 91 farà nel prb- 
mo parlamento che si convocherà, dopo la di lui 
lieacita. 

aoe. Il duca di Calabria , cubito che sarà 
giunto a compire i quattordici anni , presterà gi«« 
rameutp iimanzi al parlamento medesimo con la 
tormoh seguente. N. ( qui il nome ) duca di 
Cmlabria giuro in nome éiDio e sopra 1 santi 
4\^angeli chp ^fenderò e conserverò la religio^ 
ne eattolica apostolica romana senza permei- 
teme alcun' altra nel regno-, che osserverò la 
costituzione politica della monarchia delle due 
Sicilie; e che sarò vJbbiéUente e fedele al rè. 
^osì facendo ; Iddio mi ajuti (2). 



{1) Vtiì g^ mtieeii 160 a 184 M regolamanto • 
(n) Vt(di niA iette rsgcdaiEpcnto |^i articoli 16S a 16S; 
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: € A F ITO L è V. 

Geir assegnamento della famiglia realé^^ 

3o3* n parlamento fisserà al re Y. assegna-^ 
menato annao delk sua casa in quantità coFFÌspon<^ n 
d^ntJe .air ftlta dignità della sua persona . 

^4' , Apparterranno al re ed a* suoi succes- 
sori tutti gli edifiiii reali , di cui egli a goduto 
finora : ed il parlamento designerà i siti e la esten* 
Sion delle terre per lo real diporto , 

205. Al duca di Calabria dal giorno dell» 
nascita , ed a' principi e principesse reali da quel- 
lo in ctìi compiono sette anni di età , si assegne^ 
rà per loro alimenti dal parlamento nazionale una 
somma annua prppori&ionata alla di loro dignità 
rispettira. 

206. Alle principesse reali nel caso di ma-* 
trimonio assegnerà il parlamento per dote la som<^ 
ma che giudicherà opportuna : .e dopo che questa 
siasi data , cesseranno, i rispettivi alimenti annuL 

20']. A' principi r^ali ammogliati si continue^ 
ranno gli alimenti assegnati a' medesimi , mentre 
risiedono nel regno ;dGlle due Sicilie : ma se si 
ammagliassero > e risQdesse];o al di fuori ; cesse* 
ranno i lorp alimenta, e si darà loro per ^ una 
Tolta sola la somma che verrà fissata dal parlai 
mento. --f- 

:ìo8. II. 'parlamento stabilirà gli alimenti an« 
l\ui Qhe debbonsi somministrale alù regina vedova.. 
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2oi^, I Sòldi degl'^IndiVìdai delia te^gesìZà d 
pretideranno dìdla rendita assegnata àUa baste 
del l'è ^ 

210. La dòtatione della casa del re. e gli 

alimenti della real famiglia , de' quali . si parla 

negli articoli precedenti ,> si fisseranno dal parla^- 

jXnento nel principio di ciascun regno : e mcntrt 

quesfb dura ; non potranno alterarsi (1)4 

!s 1 1 . Tutti questi assegnamenti debbono uscìh* 
re dalla tesoreria nazionale , da cui saranno, con^^ 
agnati *air amministratore che^il.xe nominerà al» 
r uopo : e con lo stesso dorranno trattarsi tutta 
le azioni attive e passive che per ragjdA d'ÌA^f* 
resse potranno sbrgere* i ., . 

' ' • ' li 
e A p I to n o* VL ; 

Belle segreterie di staio ^ 

Art. !»t:3i Isegrètalrii di stato saramiodnqaéV 
ì. Il segretario di grazia e giustizia; 
tt. n segretario degli aSari esteri; 

* ìit. Il segretario delle' finmse} 

tv. Il segretario dell* interna e degli,, atfari 

•tscclesiasticii . -• * ' 

' y. Il segretario di gnerra e inarìoai :> : . 

Il parlamento potrà Care ié> questo àrdine dì 

Silgreterie le modificazioni cfd deiteraono la e^ 

jsperienza e le circostanze. 

■ r -1 • • » I i rt TI f il f • ■ •• l i ii ? f f f • i f i L • I I > f * 

(1) Vedi r articolo ip; d«t resclm^lo* 



sy3« Vtìt éÈSèr «ftiftUtro legf^tarìo 4i statò 
Ìi*>ichMe k qualità 4i ^ittaditio n^' es€lrdsio 
eie' suoi dritti , rimanendo esclusi gli stranieri ^ 
lltticliè «reéser decreto di cittudidanza. 

3l4« Un regolamento ij^artieol^MTé approvati^ 
iidi f atUmeatQ stabilirà gli affari ehg debboai 
trattici in oiaaeuna dèll^ segìreterif^ 

21 5. Tutti gli ordini del re dotrafeino ei>^ 
S» loscfitti da cfuel ètgretarìo di st^to , a cui 
rfrffafè ipparUanei 

Ifìliii tribunale nÀ pNN'sona pubUica ||^b*à dar 
•iM&zidlH» agli ordini àécfurmati t quando man€hi 
il dètid MquMto. 

3i6« I ministri segretari di slato saranno ri^ 

sponsabili al parlamento degli ordini autorizzati 

da loro contro: k oostituei^ne o centro le leggi: 

nh potrà loro servir di scusa V ater ciò fatto pec' 

ordine del ri* • 

317. I ministri segretari di stato Taranno 
|HNii<^hAè A ptriaiMnW ift ogni anno lo stato 
delle spestt dbe i^ederàiuio neoesaarie per V am- 
ministrazion9 del caiÉkb ad essi affidato : e rende- 
ranno conto deUt t^ete Istéssé sei Aodd che rer- 

a 18. Onde ridurre ad eftettd la iis{Kilxsabilif 
tà de'segpilirii di '«tato onniMrti^ i) p^Ittnento 
4l3dl«fèrà ftìm9. di ogni ftitra comi elHi n ^ Ino* 
|;o tUa ftmttiihm idoi processò (1) • 

a 19. Pronunciato. q«^to decr4f^ v ^i^ttatrdf 
ti t ft p ese -dalle a»e funaioni il ronvamuta ministtP 

■ n Im i 1 I f f I a li II I I ■■! ■ I ■ ifiii II I II I ■! mi I « ■■ 

fO Art. 1 18 e seguenti del r jgolaiiicntò . 
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tegftUih'o ài £jtet9 { fil li parhlBmto riln9tt«rii 
atta GsHe inpreiiift di ginstìzit tutU i dm«mtnti 
che rigvatdcrmtter k causa da trattarn dalie aM^ 
so tribunale : ella li esaminerà e dacideri in iiit» 
rito €0fiferiti«itiiéBtft alle leggi . 

aao. Il pufì^mmiOo fissare il mAàe do' §•■ 
gretarii mioistri di stato» duranti 1« di torè tàM^ 

eilirétio VII* 

Dèi éa/ìiigité et statò. 

kifi Si'kìi Vi %éfA ^n %dhÈÌ^ì^ éi m^t» 
(fòÉÉpO^lo di ^éiAiqeMtn bktìiviànì khé Am cit- 
tadini eM V «saremo de* lo») dritti, (sii atrànit»^ 
ti né ÈHt^ttìtò iSécìwA ) mftlgmdd dio tbiiiafi detré^ 
to di cittddlnanii» 

té fittiti i»d Pààdé èègHetlte i (àte «fccksiàMiti se^ 
ediàrì i liòtt pM , fra* fuàìi iiii Vélréot»^ tilOi dft 
M^itdè di hk1hl4«é«M^o«iè »{>«fknMtàlk GÌ^ÌH^ 
ditMtii HnMAenti nffaitti» éie«^ Ita qtM' thifr 
siensi più dis»ii<tì pe^ hkità t cdgiiiiioni d ^«f 
|ràtidi isé^titii ^1 k lr)««iM ^è' {IditicipaK rami 
d^r«M»riittislràiii6hè « de) geiv«trii(» dell» stiltòs 
fi patklùeMa nMi {MKrìl ][»ot»6rf« )^ 'tOkiligU«Ht^ 
alcun individuo che nel tempo di tal élétilòtti 
sì trovasse Jepuialò al parlamento;* 

I duq ecclesiastici sai^nii# aktti kididintah 
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taente fra' soggetti delP tiùa « dell' altra Sicifia V- 
t rìmaneiiti veiitidue saranno scelti uno per eia* 
scheduna provincia della monarchia cdstitnKionalé 
delle due Sicilie. . * 

223 Tutti i consiglieri di stato aaràimotno- 
minati dal t^ in seguito delte proposte cke né 
figura il parlamento. .. . . 

224. Per r ordinamento di quésto consiglio 
il parlamento istituirà tante terne , quanta son 
le Provincie i iéd ogni terna, d comporta da tré 
individui natio domiciliati in ciascheduna prò vin- 
da a' termini deir articolo iS. Similmente per gli 
tecclesiastici il parlamento farà due terne. Il re sce- 
glierà da ciascuna di esse un conigliere distato (i); 

225. Nel caso che avvenisse alcuna yacaoza 
nel consiglio. di $tatOy il primo parUnp^atci ehe 
«i cohvockìetèi )>reientérà al re tre .persone della 
classe della provincia rispettiva , onde sCelg^a 
qudUa tra esse che più gli aggrada^ : 

926. Il consiglio di stato è -tunìlbO' consìglio 
del re: egli ne udirà il parerle, ii^ ti^tli gli og- 
getti gravi di governo^ segnatamente per dare 
o negar, la «anzione alle leggi ^^ * per dichiarare 
la gu^r^, e per iSjMp^ilar^ i trattati..,, ,,. 

227. Spetterà al consigtiq 4i;s^|it9 prijpqrré 
al r« par terne la proifvista d^. tutti. i.b^ne£b|fi]r<ec *• 
desiastici e quella di tutti gP impieghi .4^'gJLudif 
catara. (2) ^ :, . ' . ...;......,, 

(lì Vedi ncfi regolamenti T art. li6. 
(a) Art. 164» num. 4- 



65 

228. Il re farà 1 regolamenti per Io gover- 
no del consiglio di stato , di cui ascolterà antici^ 
patamente il parere :' é tali regolamenti verran 
presentati al parlamento , onde vi apponga Ja sua 
approvazione. 

229. I consiglieri di statò non potranno es- 
sere rimossi da' loro impieghi senza motivo giu- 
stificato innanzi al supremo tribunal di giustizia, 
t nemmcnao trasferiti ad altra carica qualunque. 

230. Il parlamentò fisserà il soldo , di cui 
debbon godere i consiglieri di stato. 

23 1. I consiglieri di stato nel prender pos- 
sesso de' loro impieghi presteranno giuramento 
nelle mani del re di osservare la costituzione , di 
esser fedeli al re stesso , e di consigliargli quan- 
to crederan conducente al vantaggio della nazio«- 
ne senza alcuna veduta particolare né interesse 
privato. 



TITO ;^ 9 .V- 

della giustizia. 

. e A. ^ I T .0 L o I. 

De tribunali. 

ART. 232. A' tribunali appartiene csclusira- 
mente la potestà di applicare le leggi alle cause 
civili e criminali (i) . 

233. Ne il parlamento ne il re potranno e- 
s^rcitare in verun caso le funzioni giudiziaria , 
ne richiamare a se le cause pendenti , né or- 
dinare di apTÌr$i giùdizii definitivamente termi- 
nati . 

234- Le leggi stabiliranno V ordine /e le for- 
mole de' processi; e tanto T uno , quanto le al- 
tre saranno uniformi in tutti i tribunali : ne il re 
ne il parlamento potran dispensarvi. 

235. I tribunali non potranno esercitare al- 
tre funzioni , che quelle di giudicare e di far e* 
seguire i giudicati. 

236. Essi non potranno sospendere la cse- 
cùzion delle leggi , ne fare alcun regolamento 
per r amministrazione della giustizia. 

237. Niun cittadino del regno delle due Si- 

(i) Art, 17. 



eiKe potrà esser giudicato in («usa ciyile o cri- 
minale da alcuna particolar commissione : ma do« 
vrà esserlo dal tribunal competente che siasi àn-* 
tecedentemente fissato dalla legge (i). 

:23d. Negli affari comuni , sien civili o sien 
criminali , non vi sarà che un sol foro per ogni 
ctasse di persone. 

23g. I militari per gli reati militari saranno^ 
giudicati da'lor tribunali rispettivi ne' termini del- 
lo statuto penale militare attualmente in vigore Or 
di altro che potrà pubblicarsi in appresso. 

340. Per esser nominato magistrato o giu- 
dice si richiede la qualità di cittadino nativo dei 
regno delle due Sicilia e là età di ventici&qtre 
anni compiti. Le altre circostanze rispettive ch« 
questi funzionarli debbono avere , saran determi-* 
nate dalle leggi. ^ 

a^i* I magistrati ed i giudici non potranna^ 
esser destituiti da* loro impieghi , sien questi st 
tempo o perpetui , se non per motivo legalmenw 
te provato e giudicato : ne potranno venir sospe- 
si dalle lor funzioni y se non per af:cusa legal-*^ 
mente intentata. 

242* Nel caso che il re avesse delle quere^ 
le contro alcun magistrato ; e dopp le dovute iti- 
daginl prese su V oggetto le trovasse fondate ; po- 
trà sospenderlo dopo di aver udito il consiglio d^ 
stato : ma rimetterà senza ritardo h indagini pri^ 

(0 Vedi appresso T art. 36^^ 
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. ^^ alla cprte s^pvema ài giustizia 9 onde proee? 
da jB giudichi si; Y qggetto in ponforinit^ delle 

tei? 

243. J giudici siirauno personalmente rlspon- 
^abili di tutti i falli che commetteranno nella os- 
. servaiìza delle leggi relative alla istruzio^ del pro- 
cesso così nelle materie civili , che nelle crimi- 

P»U (0 ? 

244- I^* corruzione la subornazione e la pre- 
v^iricazione tanto de' magistrati , quanto de' giu- 
dici produca azion 4>Qpolare cqntro della perioua 
jphp ne ^ia colpevole* 

!?4^- Il parlamento fisserà per gli magistrati 
f per gU giudici patentati uà cQippetente asse-p 
gnamentQ. 

246. Jj^L giu^tja^ia. $i amministrerà in nome 
del re ; e le senteuzci decisioni e4 prdipan^ por- 
teri^unp in frpjite lo stpssQ nome. 

247. Il codice civile e criminale e quello di 
fommerciq s^rà Iq'ste^^o per tutto il regno del- 
Je due Sicilie : ma senza pregiudizio delle varia- 

, 7Ìorii ch^ per circpstan^e pay tic:qlari pptrà farvi il 
parlamento. 

248,. Nel lupgp della regidenza fissa del re 
vi sar|i yi^ tri|>i:|naie cl^iamato j^upvema corte di 
giustizia : 

249. Il parlarpentQ stabilirà il numero de^ 
jnagistrati chp d^hbon cpmpqrre Is^ corte suddet- 



(i) Art. 25p. n. yii. e 256. 
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ia ^ e lè ccfnierè nelle <juali si dèe distribuirla i 
a5o. Spetta a questo tribunale 

I. Dirimere tutte le competenze che sorgesse-' 
To tra una ed Un'altra corte di giustizia in tutta 
il territorio del regnò delle due Sicilie , e quelle' 
che avesser luo^o tra le corti di giustizia' ed i 
tribunali spicciali che vi esistond , o tra i tribù- 
Aali di prima istanza non dijpiendeiiti da lina stes- 
sa corte di giustizia; 

II. Giudicafe i segretari! di stato ministri iil' 
lutti i casi, ne' quali il parfaniento decreti di es- 
servi luogo a fòrmazion di procesào (r); 

liii Conoscere e giudicare tutte le caiisé di ri • 
mozióne e di sospensióne de' consiglieri di statd 
e de' magistrati dèlie corti di giustizia e di altri 
tribunali coUè^iati (2). 

IV. Conóscere e giudicare le cause criminali 
de' segretari! di stato ministri , de consiglieri dì 
stato e de'iiiagistrati delle corti di giustizia e de- 
gli altri tribunali collegiati. Apparterrà al capa 
politico di maggiore autorità la istruzion del prò- 
cesilo e l'invio del medesimo alla corte suprema. 

V, Conoscere e giudi^^are tutte le cause crim ^ 
«ali òhe si muòvessero contro gl'individui dellat 
stessa corte suprema. E nel caso che larisponsa- 
biJita di questa torte èi troti compromessa ; il par- 
laménto , prèvia la formalità prescritta nell' artico-^ 
lo 218, procederà p^r quésto oggetto alla uómi- 

(1) Vedi il précédente articolo 124» a. ^5 e gli arti* 
coli 216 e 2i8. 
(0 Ivi. 
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uà di lin tribunale composto di nave giudici che 
dovranno eleggersi a sorte da un numero doppio 
d' indirìdui; 

TI. Prender conto della residenza di ogni im- 
piegato pubblico il quale sia soggetto a questa 
circostanza per disposizion delle leggi; 

VII. Conoscere e giudicare que' gravami su 1 tì« 
zio o difetta di nullità ^ i quali s' interpongono 
contro le sentenze in ultima istanza a solo fine di 
rinnovare la lite e ridurre ad effetto , se vi è luo- 
go , la risponsabilità , di cui tratta T articolo 243. 
vili. Ascoltare i dubbii degli altri tribunali su 
la intelligenza delle leggi , e consultare a fai uopo 
il re con Tesporgliene i motivi, o ade ne promuo- 
va la necessaria dilucidazione dal parlaménto; 

IX. Esaminar le liste che le corti di giustizia 
dovranno rimettere , delle cause civili e crimina- 
li, onde promuover la pronta esecuzion delle le^« 
gi ; passare per lo stesso oggetto le copie di tali 
liste al governo e disporne la pubblicazione in i- 
stampa. 

25i. Tutte le cause civili e criminali si ter- 
mineranno in ultima istanza fra^ limiti territoria- 
li di ciascuna corte di giustizia , eccetto le cause 
di rinvio ad altra corte. 

252. Apparterrà alle corti di giustizia V esa-« 
minare e giudicare in seconda istanza ne' termini 
prescritti dalla legge tutte le cause civili , in se- 
guito di sentenze rese da' tribunali sottoposti alla 
loro giuridizione. 
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Alle corti fli j^ìù^ìiià'parihiétfti appatlefrà jA-d- 
nuDziare nelle cause di sospensione' é di rimozio^ 
né dé^ giudici locali i^okópòsti alla lóro giuridiziò* 
ne , procedendo à seoonda dcHè leggio e dandone 
<rontò lai ré. * 

!2'53. Appartenga pariinénii alle córti di giusti* 
2?* il giudicare e cònòscei^e le cotópeteiize che scin- 
gano fra i tribunali di prima istanza sottoposti alia 
ài foro pùridizione, e tra i giudici inferiori che 
fitìh loro gitiridiziqiié istesìsa nofi dipendono da 
irà tribunale medesiolio. Le coitfpetènie poi che 
:<orgessera tra due córti dfi giustizia, o che si e- 
levassero tra lifta corte di giustizia ed un tribuna^ 
le di eccezione , o p^re tra d«e tribunari di pri« 
niaf istanza dipèndenti da corti divèrse di giusti-^ 
zia% satran^ decise da un'altra corte di giustizia 
la più pròssima! al* doih Icilio del reo convenuto.^ 
a54- Alte coWi di giustizia appartiene ben an- 
che il ricevere da tutti i tribunali subalterni di 
loro giu/idizibne la notizia esatta- delle cause che 
sofga'nó per dielitli , e le liste delle cause civili e 
pénali peifldfenti» presso di loro con V esatto nota- 
inehtx) dello sialo delle une e delle altre , ondie 
promuovere la più pronta amministrazione della 
giustizia. 

255. Alle corti di giustizia delle provine 
eie di là dei faro apparterrà altresì conoscere e 
giudicare i gravami su 1 vizio o difetto di nul- 
lità : dovranno però questi interporsi innanzi a 
quella corte che non abbia presa alcuna p^^c nel- 
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la. causa, e cKe sia la più vicina al domicìlio del 
yeo convenuto. ;,, . . 

256: Dichiarata un tal vizio di nullità , la ^or-- 
te, che à ciò determinato ,. ne darà Qonto allaf 
suprema corte di giustizia , e le rimetterà le pro- 
ve ed i' documenti opportuni, onde render e£fet-^ 
tiva , se vi e luogo , la ri^ponsakilità di cui tra tr 
ta Tart- 343* 

257. In ogni provincia vi sarà una .corte di 
giustìzia : leggi secondarie e particolari regolamene* 
ti determineranoo quale debba esser la forma di 
tali corti, quali i luoghi della 1 Oro residenza, e 
quanti i magistrati che anno a comporle. 

208. Se con auova divisione del teriitorio à^ 
regno delle due Sicilie venga ad accrescf^rsi il nu-« 
mero delle provincie ; ne sarò npUo stesso modo 
aumentata quello delle certi di^ giustizia e delle 
autorità giudiziarie che ne dipendono* 

259. In ogni provincia" vi saranno de' tribu- 
nali di prima istanza proporzionalmente alla^sua 
estensione : leggi particolari j\e determin^anno la 
composizione il numero i siti, in dui debbansi sta- 
bilire, e l'ampiezza delb loro tejrritoriale giuri- 
dizione. 

260. Spetterà a questi tribunali pronunziare 
in grado di appello su le sentenze rese da eia-* 
6cun giudice subalterno; ed in prima istanza ^el-* 
le cause che sono di lor propria giuridizione • 

261. Presso. tutte le popolazioni ove conven- 
ga , y'i saranno de' giudici municipali : e le leggi 
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iet^rmintfraiino lat estensione dellei di loro facoliè 
tanto nella parte contenziosa, (juanto nella econo- 
mica. 

362. Questi giudici dovranno dar conto al 
più tardi fra tre giorni al rispettivo tribunale, da 
cai dipendono j de* delitti commessi nel territorio 
di loro gìuridizione. 

^63. Dovranno rimetter parimenti a' rispetti^ 
vi tribunali in ogni mese la lista generale delle 
cause pendenti ne' loro giudicati , indicandone I0 
stato con precisione. 

2i64« Le leggi decideranno, se debbano es« 
sèrvi tribunali particolari per degli affari determi- 
nati (i). 

265. I magistrati ed i giudici nel prender 
possesso de' loro impieghi presteran giuramento 
di osservare la costituzione , di esser fedeli al re f 
di eseguir le leggi e di amministrare imparziale 
mente la giustizia « 

Capitolo II. 

Deir arrtministrazioTie della giustizia cisnlé. 

266. Niun nazionale del regno delle due Si- 
cilie potrà privarsi del dritto di terminare la lite 
co 1 mezzo di ar))itri eletti delle parti. 

267. La sentenza pronunziata dagli arbitri sa**. 

(<) Vedi il pr^c^dente art. 237. 
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rà esecutoria , quadora le parti abbiano espressa*- 
mente rinunziato al dritto di appallo. 

2l6S. Il giudice municipale nel paese di sua 
i^iuridizione eserciterà T ufficio di eonciliatore : ed 
ognuno che abbia azioìie da sperimentare per af- 
fari civili , gb si doYfà presentare per questo og- 
getto. 

369. II ghiclfce eow dite uomini onesti no- 
jfmnati da ciascuna delle parti ascolterà V attore 
ed il reo; sì penetrerà delie ragioni, snlle quali 
appoggiano rispettivamente la di loro domanda od 
eccezione : e co 1 parere de' due socii nominati 
d»rà quella provvidenza che stimerà òppoftunaad 
oggetto di terminare il litigio senza procedimen- 
to giudiziairio : e ciò appunto avrà luogo, quando 
le parti si accbetino^ a quésta sentenza stragiudi- 
ziaiè. ' 

2*70. Non potrà intentarsi alcuna* ca^a sen- 
za che costi di essersi preventivamente adoperato 
il mezzo della conciliazione. . 

271. Per ógni lite, qualunque siane l'ogget- 
to o la somma , potranno esservi al più due gra- 
di di giuridìzion^ e dirò sentente defiiùtive. Leg- 
gi particolari ne stabiliranno il modo e U forma 
òi. procedura. Deterniiiieraìmo parimenti , secondo 
la natiira degli oggetti la ind^lé'^e la qualità de' ^ 
difTerenti g-mdizii , q!ual senteazaf debba re adersi . 
esecutiva in caso di appello , o noA debba ammet- 
tere appeHaziofie. 
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CAPITOLO III. 

Deli amministrazione della giustizia criminale. 

Art. 273- L^ leggi regoleranno raiBBninisIr*- 
zione della giustizia crilainalé , in guisa che il pro- 
cesso sia formato con brerità e senza vizio , on- 
de i delitti sien prontamente puniti. 

^73. Niun nazionale del regno delle due Si- 
cilie potrà essere imprigionato senza che preceda 
un informo sommario del fatto , per lo €[uale m^- 
riti di esser punito con pena corporale , e senza 
che gli si notifichi nel Tatto istesso de>r arresto 
un mandato per iscritto del giudice.- 

374* P^srsone di ogni classe dovranno arren- 
dersi a questi mandati : qualunque resistenza ver- 
rà riputata un grave delitto. . 

275. la caflo di reiàistensa , o s€t sì tema la 
fuga del reo ; potrà usarsi la forza , onde assi- 
curare la di'lui persona. 

276. L' arrestato pna. di. esser posta in pri- 
gione e sempre che vion vi sia causa che lo im* 
jpedisca , verrà presentato avanti il giudice, onde 
faccia la sua dichiarazione. JNfel caso che ciò non 
possa eseguirsi , si condurrà alla prigióne in qua- 
lità di semplice arrestato: ed il giudice z^el termi- 
ne di 24 ore ne riceverà la dichiarazione. 

277. La dichiarazion dell' arrestato sarà senza 
giuramento : nelle materie criminali non si esi- 
gerà qu^to da alcuno sopra fatto proprio. 
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278. Qualùnque delinqùerite pùà esser affe- 
ttato in flagranza e condotto al cospetto del giu- 
dice : J)reséntatosi o t:ondotto in qualche pósto dì 
guardia , si procederà in tutto a' termini de' due 
precedenti articoli. 

279. Quando il giudice risolva cÈe V arrè^ 
;&tato si metta in carcere , o passi dalla qualità dì 
detenuto a quella di carcerato ; si disfenderà ud 
atto motivato di tale risoluzione, e se né da- 
xà copia al custode delle prigioni , onde ]a inse^ 
risca nel libro de' carcerati : senza un tal requi- 
sito non ammetterà questi alcuna persona itì qua- 
lità di carcerato, sotto la sua più stretta rispon- 
sabilità. 

:^o. Noli si ùork sequestro di beni sé non 
quando si proceda per delitti , a' quali sia annes- 
sa la risponsabilità pecuniaria : ed un tal seque-^ 
Ktrp verrà fatto proporzionalmente a ciò cui può' 
estandersi la somma da soddisfarsi. 

281. Non sarà condotto in carcere chiunque 
offra un mallevadore ; "eccetto il caso in cui 1» 
legge proibisca espressamente la malleveria. 

1282 .r In qualunque stato di causa apparisca 
che non possa imporsi* al^ carcerato petia corpora-^ 
le, si metterà egli ia lifeertà sotto malleveria. 

283. Le carceri saréran disposte in modo 
die servano ad assicurai^fe- e non a* molestare ì 
carcerati : il custode li terrà ben custoditi ,. e ter- 
rà separali coloro, clte il giudice ordini di ctovet 
essere senz-a comunicazione : ma in verun caj^o noA 
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ploprerà delle carceri sotterranee e mal sane . 

384 La legge fisserà la frequenza , con la 
quale debba ripetersi la visita delle prigioni : » 
non vi sarà alcun carcerato che possa lasciare di 
preséntarvisi sotto alcun pretesto. 

285. Il giudice ed il custode delie carceri i 
quali mancassero a quanto si prescrive negli arr- 
ticoli precedenti , saran puniti come rei di de- 
tenzione arbitraria : e questa sarà riguardata cot 
me delitto nel codice criminale. 

^286. Fra lo spazio di 24 ore si manifesterà 
al reo prevenuto il motivo della sua carcerazio- 
ne ed il nome del suo accusatore , .se vi sia. 

287. Nel prendere la confessione del reo 
prevenuto gli si leggeranno per intero tutti i do- 
cumenti e le dichiarazioni de' testimonii co' di lo* 
To nomi : e sé i tfsstimonji non fosser noti al pre?- 
venuto, gli si daranno tutte le notizie q distinti?* 
yich^ saranno necessarii a venirne in cognizione. 

288. Da questo momento in avanti il proces- 
so sar^ pubblico nella forma prescritta dalle leggi. 

289. IVon si userà mai di tqrtura uè di at-- 
%i vioilenti di costringimento. 

290. Neppure s' imporrà la pena della coii- 
lisca zi one de' beni. 

291. Ninna pena che s' imponga perqualun-? 
que siasi delitto , potrà estendersi per alcun mo- 
tivo alia famiglia del reo che la soiFra : ma avrà 
)1 suo pieno effetto precisamente su di chi V ^ 
ipient^ta. 
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292. Non potrà farsi perquisizione n«ll« ca-? 
sa di verun nazionale del regno delle due Sici- 
lie , . se non ne^ casi pregcritti dalle leggi per Ip 
buon ordine e per la sicurezza dello stato. 

:293. Niun jiazionale del regno delle dueSt^ 
cille potrà esser sottoposto a giudizio penale sen- 
za far precedere un giudizio di ""accusa per mez- 
zo di un giurì. Am messa V accusa , egli verrà giu- 
dicato da una corte di assise composta di giudi- 
ci di. dritto e giudici di fatto , nel modo e nel- 
la forma che le leggi prescriveranno. 

294. Nel caso di circostanze straordinarie, in 
cui la sicurezza dello statò** esigesse in tutta la 
monarchia o in qualche parte della medesima la 
sospensione di alcuna delle formalità prescritte in 
questo capitolo per l'arresto de' delinquenti , po- 
trà il parlamento decretarla per u« tempo de^ 
tea^minato. 
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TITOJiO VI. 



Del goi^erno interiora delle promicie 
e de* comuni. 

CAPITOLO L 

De' corpi municipc^U. 

Art. 395. Per lo governo intpriore de'co^ 
mum vi saran de' corpi municipali composti 
dal sindaco dal giudice o giudici municipali da 
due o più eletti e da decurioni : questi . corpi sa- 
ran preseduti dal sindaco ed in sua mancan** 
za dal giudice municipale o dal primo nominato 
tra essi , quando ve ne fossero due o più. Que- 
gli che presederà a tali corpi, non avrà mai voto. 

296. Si stabilirà un corpo municipale pressp 
i comuni che non lo abbiano , ed a' quali possa 
convenire. Ogni comqne che conta mille anime ii) 
se stesso o nella estensione del suo territorio , 
debbe avere una municipalità. 

397. Le leggi fisseranno il numero degU in- 
dividui che dovran comporre le municipalità ; 
e ciò in proporzione del numero delle anime de' 
rispettivi comuni. 

398. I sindaci il giudice o giudici munici- 
pali gli eletti e decurioni verranno eletti dalle 
rispettive popolazioni di ogni comune. 

299. Nel mese di settembre di ogni anno i 



citfadini ài ciascun comune si riuniranno per e- 
leggere a pluralità di voti un determinato nume- 
ro di «lettori in proporzion del numero di abi- 
tanti che riseggono nelF istesso comune , e che 
godono deir esercizio de' dritti di cittadinanza. 

3oo. Questi elettori nomineranno nello stes- 
so mese di settembre a pluralità assoluta di voti 
iì siadacD il giudice o giudici municipali gli elet- 
ti ed i decurioni , affinchè entrino nell' esercizio 
delle !or funzioni nel ài primo gennajo dell' an- 
no seguente. 

3oi- I sindaci il giudice o giùdici munici- 
pali e gli eletti si muteranno in ogni anno : i 
decurioni si muteranno per metà nella stessa epoca* 

302. Quegli che avesse esercitato alcuna del- 
ie accennate funzioni , non potrà esser eletto di 
movo per alcuna di esse , se non dopo scorsi 
cfmena due anni 

303. Per esser sindaco , giudice mqnicìpale^ 
rìetto o decurione , oltre la condizione di esser 
cittadino e nel pieno esercizio de' suoi dritti , si ri- 
cliiede ancora la vlù di anni 25 compiti e cinque 
almeno di domicilio e di residenza presso il ri- 
rpettivo comune. Le leggi determineranno le al-- 
Ire qualità the averdeggiono questi funzionarii. 

304. Niun impiegato pubblico di nohiina re- 
gici ^ il quale sia in attuale esercizio delle sue 
iiinzioni , potrà esser sindaco , o giudice munici* 
palf5, eletto o decurione (i) . 

r -. ■ Il i : ' " " ■ ■ I . 1 ■ ■■■ / ! 

(^1) Art. 3it;. ^ 
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/ 3ò5. Tutti gli accennati impieghi ^son di- 
ckiarati (Cariche nazionali , a cui niuao potrà ne- 
garsi senza legittima causa ' i) . ' 

3o6. In ogni municipalità vKsarà'uii cancel- 
lière archivario eletto dallo stesso corrpo fnunicipa- 
Ic a pluralità assoluta di voti , e salankto da' fon- 
di del comune , il (Juale potrà venire rieletto in 



ogni anno. 



Soy. Saranno a carico 'delle rispettive mu-- 
nicipalità * '^ ^ ' ! 

. I. La polizia di salubrità e comodità del comune. 

II. Prestare ajnto' di giudice ihunicipale in' 
tutto ciò che rigùardli'ld sicurezza delle persone e 
delle proprietà de' cittadini e la conservaiione del- 
r ordbe pubblico'/' "^ "" ' * - ^. 

III. L' amministrazione e V impiègo delle ren- 
dite provegnenti 'da' fondi patrimoniali ' e dalle 
tasse civiche de' rispettivi comuni 'in conformità 
dèlie Ifeggi e de' regolamenti , non- che la nomina 
di un cassiere sotto' la risponsabilità* de* fuiiziona^ ' 
rii stessi che T àvranha nominato; .. 

IV. Ripartire' etl incassare le contfiburiorii j e ' 
rimetterle alle tesorerie xispettivèi 

V. Prènder cura delle scuole elementari e de- 
gli altri stabilimenti di pubblica educazione o be- 
neficenza , che si pagano dà' fondi del comune * 

VI. Aver cura particolare degli ospedali, case 
di projetti, ospizii ed altri stabilimerxti di' benefi- 
cenza , secondo i regolamenti che saranno prescritti 
su' tali oggetti. "^ 

0) Art. i.3. & 



vxiu. Attendere alla costruxione ed alla ripara- 
zjoa delle strade , delle comunicazioni interne^ 
de' politi e delle carceri ; prender cura specia- 
le della piantagione e conservazióne de' boschi 
comunali che interessano il bisogno la utilità e 
V ori!ialnento pubbh'co . 

VX IX. Far le ordinanze municipali e presentarla 
air approvaziou del parlamento per meuo della 
dcputazion provinciale che dovrà accompagnarlo 
con le sue particolari osservazioni. 

IX. Promuovere V agricoltura la industria e 1 
commercio , in conformiti delle circostanze loca* 
li; incoraggiare le mtani fatture e tutti gli altri 
stabilimenti che si crederanno di pubblica utilità^ 

X. Formare gli atli dello stato, civile in con* 
fermila dell^ ^^g^* 

3oft. IJIel caso che per opere pubbliche o per 
qua! siasi oggett9 di comune utilità, sia necessa-* 
rio per mancanza di fppdi proprii a $V fatti sta- 
bilimenti ricorrere ad imposizioni particolari ; non 
potranno queste eseguirsi ^ se non dopo che tt 
parlamento le abbia approvate p^er mez%o della 
corrispondente deputazion provinciale. 

Se ^ natura dell' opera o V oggetto , per cui 
bisognano tali imposiz^ioni , sieno della maggiore 
vrgenza; potranno le municipalità farne uso provvi* 
soriamente ^ previo il consenso della deputazion 
provinciale , Ciao a che il parlamenta non abbia 
deliberato a questo riguardo^ Tali imposizioni 
9tra0rdinarie saranno axaministrate nello stesso mo« 
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^ che Si pratica per gli ordinarli fomH^^anranalI. 
309. I corpi municipali disimpegneranno tut« 
ti qu^ti incaricbi sotto la ispezione della depntazion 
provinciale, acni daranno in ogni anno un conto 
giustificato delle somme riscosse e dell' uso che sia- 
sene fatto, dopo di essersi discusso^^ nel decurionata* 

CAPITOLO n« 

JDet gQi^rno politico delle provinete e dette 
deputazioni pro^inciidi. 

Z\o. n governo politico delU provincia ri- 
sederà presso il capo superiore' detfa' stessa no« 
minalo dal re. 

Sii. Vi sarà in ogni provincia ^ onde pro« 
muoverne la prosperità , una deputazione ckia^fia-^ 
fa provinciale : questa sarà preseduta dal capO' su- 
periore. • - 

3ra. Tal deputazione sarà composta dai 
capo superióre delia prò viti eia- ' d^lF inte ndeàte 
di finanza, ambi seufta roto, e ^a sette indivi- 
dui ìxk quelle provincte , la cui popolai ione non 
ecceda il numero di 3oo,ooo' individui abitan- 
ti nella' stessa ; da nove in quelle che anno da 
Sooopo a 400000 abitanti ; da undici in tutte le al- 
tre che ne abbiano dì pn!i , sènza che ciò sì op- 
ponga alle variaMom che il parlamento potrà or- 
dinar e ntl caso di- nuota tircosarizicne delle prò^ 
fincie- • '- •" * 
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5i3, La "Sepirta^ion prormcialè jsi rìnndr'era 
ìli ogni due- aani per metà: «d attesa la dispa- 
Vita del nuQiierQ jdbgr individui che la compongo^ 
ijo. , ne uscirànel priiioo anno il numero* maggio» 
re della na^tà ,.' e *nel. secando il numero minore; 
e <jo?i &ucct?^i?i^ai«ente. 

3 e 4- La eledone de' cittadini componenti la 
deputazion pro^lJnciale si farà dagUvelettori di cir- 
condario elettorale nel giorno seguente a quello 
deWu 'nomioft ^ dfi'. empiitati al pàri^jmento , e ndla 
stessa guisa ^ qon.Alo«»sitesse solennità che si pra- 
ticano per la scelta di questi deputati. 

; ^3i.5.-. ^^ fgiotnof stesso e netta stessa: forma 
5Ì ieleggeir^ntì* .lire cheppì enti per ègni clepntazione 
composta di sette individui; quattro per quelle 
<:pa^fl^8Adi njrwft j^ «; cjfflque per quielle composte 
4i.wptlici,.r,,;v/ir- b r ' . j^u r»,. -,.;.. •. . ' ' 

' ì::. 3 if $ • i il>cg tfdser ,mjembpo ilella ;vdepiitazìou prò* 
vinciale si richiede la qualità di cittadino nel pie- 
no eserpiziaQ^^' fjap^ dipìtlkyl^ etk di. linniaScom- 
|ù,i?itì, . V essej: ^J^tiyja» . o dpmieUièto «neDa . provincia 
cpn» 1^ re^s^q^^fi *jn (jiiie^tc^ ^IwenaU.jdi sette annf, 
^^ r^ aver; mei^fj^b^^ i:^i^ie4t\ ^ó^, pn ^ec^béc mant^- 
^p^to; . !pf)C5^^p9tr^ e^^$qirrdt$)u,4^tOu.pjto vinciale al- 
Cfxn impiegato ^^3 jiioniina-Kegiial^ a': termini idìell'ar^ 

^ 3ij. P,frc\iènUiia rfessi^.psraoiirfi piwsa-essor 
el^etta per jiij sccogj^a.iV^Jts^.!^ q.^ejsteiicarieayjdoyran^ 
no essere scqi^si^^.^jUoe^a qu^tn^ aoni dal QÌ^nùf 
m cui cessò di esercitare le sue funzioni. *..vatr 
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BiS. Nel caso cite il capo superiore della pro- 
vincia liori potesse presedere alla deputazione , le 
presederà r intendente di finanze: ^d in mancan- 
za di costui y V individuò della deputazione che sia: 
il primo in ordine di nomina. 

3 19. La deputazione nominerà un segretario 
salariato da' fondi pubblici della provincia. "* "^ 
3:20. La deputazione terrà in ogni anno 90 
sessioni al più , distribuite nelt epoche le più con- 
venevoli. La prima riunione seguirà nel dì primo 
di marzo di ogni anno , giorno in cui avviene 
ancor quella del parlamento nazionale. 

321. I membri delle deputazioni provinciali 
avranno una indennità per diete, durante il. tem-^ 
pò delle sessioni. La legge orgànica ne fisserà le 
^omme ed il modo come pagarle. 

322. Alle^ deputazioni provinciali spetta 

I. Intervenire ed approvare la riparti gionc fat- 
ta delle ccmtribuzioni da pagarsi dalle corrispon- 
denti popolazioni delle provincie; - 

II. Invigilare su'! buon liso de"* fondi pubblici 
de' comuni , ed esaniinarne i conti, affinxihè dopo 
messo il di loro visto pOissanò ottenere ' V apjpro- 
vazioiie sujJeriore, osservando in ciò '^ùante^ pife^^ 
scrivono le leggi ed* i regolamenti; *- '*' : 

III. Proccurare che «i stabiliscane* le ^munici- 
palità ne' luoghi ove convengono , a' termi rii del- 
P articolo 296; V 

IV. Ove si offra la necess^ftà di fare delle nuo- 
ve opere di utilhà pubblica per la provincia , • ò 



86 

la restdUrazioi (ielle anticIiOi proporre al gover- 
no gli espedienti e le imposizioni che si giudir 
cheraxuio a ciò necessarie , onde ottenere il corr 
rispondente permesso dal parlamento^ 

Per incassare queste imposizioni stfòrdìfTtrie 
la deputazione dovrà nominare sotto la sua prifv- 
pria risponsabililà un cassiere : e dopo che avrà 
ella esan^inati i conti delP uso fattone, saranno 
rimessi al governo ^ onde li; faccia osservare e po^ 
sliUare , e li })assi in ultimo all' approvazion del 
parlamento; 

y. Promuover la educazione e la iscrizione 
pubblica , secondo il nuovo piano che andrà a 
stabilirsi ; ed incoraggiare V agricoltura la indu- 
stria e 1 commercio co '1 protegger gli autori di 
nuove scoverte in qualunque de rami accennati. 

VI. Far noti al governo gli abusi e i di- 
sordini che mai si osservassero nella percezione 
e neir amministrazione delle rendite pubbliche; 

VII. Formate T annuo censimento e la stati* 
stica delle provincIe; 

vili. Proccurare che gli stabilimenti di pfctà 
« di (>ubl)lica beneficenza adempiano il di Iprq sca- 
po, piopoueudo al governo le regole quali stit 
meranno opportune alla riforma degli abosi cl]^, 
vi scorgano; 

IX. Partecipare al parlamento le infrazioni 
delia costituzione , quali elleno osservino nelU 
provincia; 

3a3* Se alcuna depufaziont abusasse della 
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we HtErìbiittonit; *pót?a Jl re iojpendat gV Indi- 
^idai che la compongono, dando notizia aPpai^ 
limentQ di una tale "dispo«i*iòné e de' inolia cHè' 
Fanno pt^odotta , per le risolbeiòni cofrispiktfdeii- 
li. Mentre dìtrerà questa aospensione , entreranno 
a funzionare i supplenti. - ' " ' - 

3i4. Tutti i mera])ri de' Corpi ihimicipali e 
quelli delle deputazioni provirtciali nel prènder 
{*o$s«fì$!^ delle ìtfc faalìoni prestefanito gli uni 
nelle mani del sindaco , ed in sua mancanza in 
quelle del giudice municipale .od eletti, e gH al-' 
tri nelle mani del capò superiore della provincia 
il ^iiffàmento di osservare la costituf^ione politica 
del regno delle due Sicilie \ di ubbidire alle leg- 
gi , di e «er fedeli al re e di adempiere religlo- 
tamente gli obblighi della lo^ carica» 

T I T OL O VIL 
Delle eontril/ii^èiom. 

e A ? I T O I. , O V Hf t C 0.' 

Art* 325. n parT/;hiento stabilirà o ctìtifeN. 

fticrà in offùi anno Je contribuzioni difétte ó In* 

dirette, generali provinciali o municipali : nia ri- 

j^arranna ra piedi le antiche sino a che sé no 

'pubblichi la derogazione o la sostituzione* di altre 

326. Le jpontribuzioni saranno ripartite pro- 
porzionalmente alle facoltà^ di ciascuno senza èc^ 
celione uè priiej(legto di s.arta% 
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337' I^^ contribuzióni saran pfoporzionat» 
alle spese che il parlamento decreterà per Io ser- 
vizio pubbUcg. 1 ' 

328. Perchè possan determinarsi cosi tutte 
le spese pelagli rami diversi delle pubbliche am- 
ministrazioni , come le contribuzioni che debbon 
pagarle; il seglretario di stato ministro delle fi- 
nanze prese^tei^à al parlamento , tosto che sarà riu-, 
nito , lo stato discusso generale degli esiti che 
giudicherà necessarii , raccogliendo da ciascuno 
degli al^ri segretarii di stato e ministri tutto ciò 
che concerne il suo ramo. 

329. -Lo stesso segretario di stato ministro, 
delle finan?ie accpmpa^gnerà lo stato discusso ge- 
nerale delle spese co '1 piano delle contribuzioni 
che debbono imporsi per soddisfarle. 

330. Se al re sejmbrasse' gravosa o pregiu- 
dizievole alcuna contribqzìéne ; lo manifesterà al 
parlamento per mezzo del segretario di stato mi- 
nistro delle finanze ;. e, progetterà nel tempo istes- 
so quella contribuzione che crederà conveniente 
di sostituirvi. " 

33 1^. Fissata la quantijbà delle contribuzioni 
dirette , il . parlaménto né approverà la riparti- 
gione fra le provihcie , e ne assegnerà la quota , 
a ciascuna in proporzione delle sue facoltà : per- 
chè ciò abbia luogo, il segretario di stato mi-^ 
nistrp delle finanze presenterà ancora i documeh- ^ 
li che, crederà necessarii a fissar la quòta 'da sdà? 
di«forsi da ogni provincia, . \ 
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332. Vi sarli per tutta la nazione uila teso<- 
reria generale y cui spetterà disporre di tutti i 
fondi e delle rendite destinate al servigio dello 
stato. 

333. Yi sarà in ciascuna provincia una te^ 
sorerìa che incasserà tutti i fondi spettanti al ser- 
vizio, pubblico. Le tesorerie provinciali corrispon- 
deranno con la tesoreria generale , e terranno i 
fondi a disposizione della medesima. 

334- Non sarà valido alcun pagamento del 
tesoriere generale su le rendite dello stato , se non 
sarà documentato da un decreto dpi re contrase- 
gnato dal .segretario di stato ministro delle finan* 
ze. Questo decreto dovrà specificare la spesa cui 
si destina la somma richiesta , ed il decreto del 
parlamento che T autorizzi. 

335. Vi dovranno èssere una ò due altre 
autorità amministrative destinate a verificare tanto 
il carico , quanto la data de* conti della tesoreria 
generale e la distribuzione della pubblica rendi- 
ta. Tutto ciò che à rapporto alla istituzione , di 
cui si parla in questo articolo , sarà stabilito con 
legge particolare. 

336. Altra simile legge stabilirà un' officina 
per l'esame de' conti relativi a' capitafi pubblici. 

337. Il conto annuo della tesoreria generale 
che ^abbraccia trutta la percezione delle diverse 
rendite dello. stato di qualunque. specie e V uso 
fatto di esse, dopo * di aver ottenuto ' T apjprova- 
zion dal parlamanto , sarà impresso pubblicato e 
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distribuito tanto per tutti i corpi municipali .^ qtkan^ 
to per tutte le deputazioni provinciali del regno* 

338ì. Dopo T approvatoli del parlamento i 
conti ailnui de' ministri segretarii di stato , che 
abbracciano le spfse fatte in ciascun ramo lordi 
spettante , saranno anche essi dati alle stampe piiK» 
blicàti e distribuiti per le deputazioni pfOvincÌ£^i 
e per gli dorpì' mnmcipàli. 

339» L' amministrazion delle flnàtize sarà in^ 
dipèndente de ogni autorità diversa da quella cài 
sta affidata. 

340'. -Non vi saranno dogaritie ; se nOn <ie*sifi 
che la^legg!^ determiiii , ne' confini di terra e di 
mare. ; 

• 34 f . n parlamento con soBetUudfne dovrà 
stabilire la quantità dek debito pubbHco ricono;- 
.sciuto ; ed impiegherà le sue cure per fame av- 
venire la progressiva estinzione ed tt pagamenta 
degV interessi' maturi. Il- parlamento dovtà anche 
'frfabilfre tutto ciò che riguarda la direzione di 
^e9to ramo importante cosi nella parte clie sih^ 
braccia gli wfizii di conto e ragione , che nella 
parte la quale comprende le imposizioni da de- 
cretarsi a tal uopo, 'e che dovranno* maneggiarsi 
separatamente dalla rèndita della tesoreria generale. 

342 w Tatto altro che concerne le contribuzio- 
nf , .sai?à .determinato con altre disposizioni che 
non^ faranno parie delle leggi costituzionali. 
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T I T o L o vm. 

Della foria militare nazionale. 

G A P I T o L o L 

Delle truppe di continuò servizio. 

Art. 343. Vi sari una forza .militare iiazi(K 
Baie permanente sì di terra che di mare per la 
difesa estema e per la conservazione delF ordina 
interno dello stato • 

344* Il parlamento fisserà in ogpi anno ii 
numero di ucmini richiesto dalle cirét>stanze ed il 
modo di levarli- 

345. II parlamento fisserà altresì in ogni an- 
no il numero de* legni da guerra da armarsi o 
da conservarsi armati. 

346 « Il parlamento stabilirà con ordinanze 
particolari la disciplina V ordine degli avanzamfn- 
ti i soldi r amininistrazione e tutto cib che vì^ 
guarda la buona organizzazion dell* esercito e deU 
la marina. 

347* Vi saranno delle scuole militari per la 
educazione ed istruzione di tqtte le dlf&rejiti ai> 
me tanto 4*^11' esercito , ijuanto della miarina. 

349. Niun nazionale del regno delle due $i« 
cilie potrà esimersi dal servizio militare , quando 
vi sia clamato dalla legge ncUa forma e ne) tem« 
pò prescritto da essa (i) • 

(1) Art. 9. 
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C A P I T O L O II. 

Ddla guardia nazionale. 

Art. 349. In ogni provincia vi saranno -de' 
corpi di guardia nazionale formati da' suoi abitan- 
ti proporzionatamente alla popolazione ed alle al- 
tre circostanze di ess». 

35o-. \J Vi ordinanza partiéolaré * deierminerS 
il modo di formarla il numero' e )a:^ completa or- 
ganizzazione di essa. ' " \ ' ^ ' ' • ^ 

35 1. La guardia nazionale non prcsterìi ser- 
vìzio continuo ) ma solo lìe- ràsi' ritìMèìsti^dialle^it- 
costanze . v . : * 

353. Ne' soli casi di necessità potrà il re di- 
sporne fra' limiti della provincia cui apparìiene'. 
3e vorrà impiegarla al di fuori ; ei dovrà f>r6vo-^ 
ciurne un particolare permesso dal parlamento. 
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T 1 Ti O t O IX. 

Della ptòblica istvwùane. 

Art. 353. la ogni comune del regno yi sa- 
ranno delle scuole elementari per gli fanciulli 
dèir uno e dell' altro sesso : verrà loro insegnato 
a leggere scrivere e conteggiare , non che il ca- 
techismo de' doveri religiosi e civili , secondo i 
principii della religione cattolica. Le fanciulle sa- 
ranno ancora ammaestrate nelle arti donnesche. 

354. Vi saranno delle università , de' coUe- 
gii e de' licei ed altri stabilimenti simili di pub* 
})lica istruzione atti all' insegnamento delle scien- 
ze letteratura e bèlle arti. 

355. Il piano generale d'insegnamento sarà 
uniforme in tutto il regno. In tutte le università 
e stabilimenti di pubblica istruzione , dove s' in- 
segnano le scienze politiche ed ecclesiastiche , si 
darà il primo luogo allo sp iegamento della costi- 
tuzione politica. 

356. Vi sarà una direzion generale di pub- 
blica istruzione composta di persone illuminate , ed 
incaricata d' invigilare all' iiisegnamento pubblico 
sotto l'autorità del governo. 

357. Il parlamentò stabilirà de' plani e degli 
sfaluJT speciali* per" fidare ie promuovere f^unpor- 
ttnte oggett4 della^ istruzii^Éte pubblica. 
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35S. Ogni nazionale del Ttg%à delle due Si- 
cilie à la libertà di scrivere imprimere e pubbli- 
care le sue idee senza aver bisogno di licenza 
revisione o approvazione anteriore ; ma sotto la 
rispoasahilità che le leggi determineranno (e) • 



-*r- 



(.1) Tedi il p»ecedettte art. 124* »» ^4* 
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, T I T O L X. 

Della osservanza della costituzione e del modo 
di procedere per farvi de cangiamenti. 

Capitolo unico. 

Art. 359. Il parlamento nelle sue prime ses* 
sioni prenderà in esame le particolari infrazioni 
della costituzione , delle quali fosse stato . infor- 
mato , onde porvi V opportiino rimedio , e render 
effettiva la risponsabilità de' contravventori (i) . 

360. Ogni cittadino del regno delle due Si« 
cìlie à dritto di reclamare innanzi al parlamento 
e presso al re la osservanza della costituzione. 

36 1. cigni persona che abbia da esercitare 
pubblico impiego , nel prenderne possesso dovrà 
prestar giuramento di osservar la costituzione, es- 
ser fedele al re ed adempiere pienamente il suo 
dovere. 

362. Finché sien passati otto anni dopo 
essersi messa in eseguimento la costituzione ia 
ogni sua parte ,. non si potrà proporre in alcun 
articolo di essa n^ alterazione n^ addizione va 
riforma veruna. 

363. Per fare nella costituzione qualche aU 
terazione ^ddis^ione o riforma è necessario che la 

deputazione la quale dee decretarla definitivamen,*^^ 

, #^- - ' 

^fm^ ■ pi n i ii nim »! ■ !.. ■ ■'■ ii.i j. i g ■ ■!■ I mi^mtmmimmmmmmifmm 

(1) Vedi il fiudd^uo artt i^. «i* »%• 
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te, venga a ciò autorizzata con proccura speciale. 
354. Ogni proposizion di riforma in qualun- 
qiìe anrticolo della costituzione dovila farsi per i- 
scritto ed essere appoggiata e firmata da tredici 
deputati almeno. 

365. La proposizione di rifòrms^ si leggerà 
tre volte con T intervallo di sei giorni ^dalP yna 
air aTtra : e dopo !a terza lettura si d'clitóPiérà, se 
sia da* ammettersi a discussione, 

366. Ammessa alla discussione , si pro<iederà 
in appresso con le formalità medesime e per gli 
medesimi tramiti che furon prescrìtti per la for- 
jnazion delle leggi ; e quindi si Voterà per deci- 
dere^, se dovrà di nuovo trattarsene'nellaseguen- * 
te depiitazion generale : a tal decisioitte^ Sono ne- 
cessarie lef' diié terze parti di voti. 

'• 367. La seguente deputazion generale , pre- 
vie in tutto e per tutto le stesse formalità , in 
qhaTunìq[ue de' due anni delle sue seìssitDiii'e pur- 
ché v' intervengano le due terze parti de' voti , 
pòttò" dichiai'aré di fi'sservi luogo alla spedizione di 
speciale procc lira per eseguir la riforma. 

^*^^'*368. Questa ^Irchiarazione si pubblicherà e 
c&tìiunichcrà fmmédiatamente a tutte le provincia : 
e secondo il tempo in cui siasi fatta' , determinerà 
i^' parlamento, se 'dovrà spedirsi il' mandato di 
proccura per la prossima immediata deputazione 
opptilié 'per la se^aéiité. . i 

— i€rrj. La pro cc ura -sarà- data da:^ congressi e-' 
letterali di pròTiiicia : è dovrà aggiungersi alle so- 
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lite forinole de* numdati la clausola seguente, ^c- 
cordano innoltre la proccura speciale per fare 
nella costituzione la riforma, di cui si tratta 
nel decreto del parlamento j il cui tenore > è il 
seguente ( qui si copierà il decreto ) r tutto ciò^ 
dovrai jesegfiirsi a norma di quanto è prescritto 
dalla costituzione medesima i e si obbligano a 
riconoscere e tenere per costituzionale ciò che 
in seguito si stabilisca* 

370. La proposta riforma sarà discussa di bel 
nuovo : qualora sia approvata da due terze parti 
de' deputati ; pàssera ad es&^v legge costituziona- 
le^ e si pubblicherà per tale nel parlamento. 

S^i. Una deputazione finalmente presenterà» 
il decreto di riforma al re , onde lo faccia pub* 
blicare e circolare per tutte le autprità ed in tutfi 
i paesi della monarchia. 

Napoli 9 dicembre 1830. 

// Presidente 

€av. Pietro Aatonio Ruggiero, deputato per la provinoia' 
di Napoli. 

I Segìmlariii 

Kazarfo Goian^ri deputato pel Sannio. 

Ferdinando de Luca deputato per la Daunia» 

Luigi Dragonetti deputato perla Marsia. 

Filice Pttlpjp deputato per la. provincia di Meisinat^ 

7 
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Depiitntì per le 
Provincie 

ai 



Ifapoli. 



Campania- 



Marsit« 



Pretuziana* 



Frentaoia. 



Sasaàa 



Baunia* 



Peocezia. 



Giavanni Bauman 
Alessandro Begani 
Alessio Pelliccia 
Giuseppe Pirrao 
JVSatteo Caldi. . 
Tito Berniv 
FerdÌDando Visconti» 
Cesare GiDestous. 

Dccio Coletti. 
Pietro Paolo Perugini 
Armonio Mercf'gliaiio. 
Tommaso Vasta. . 

Ottavio de Piccolclli»- 
Gio. Carlo Fantacone. 
Giuseppe Desiderio. 
Mariano Semola. *' 

Gió. Antonio Lozii. 
Francesco Saverio IncamaU- 

Giuseppe Orazii. 

Michele Coletti. 
Michelangelo Castagna. 
Vincenzo Comi. 

Pasquale Borrelli* 
Biagio De HoratiiS 
Saverio Brasile 
Gio. Domenico Paglione 

Amodio Ricciardi 
Gabriele Fepe 
Luigi Gal: nli 

Giovan Tommaso Giordano. 
Francesco Paolo lacuzìo. 
Papiniano lannantuono. 

Gio. Fedele Angelini. 
Domenico Nicolai. 
Giuseppe Maria Giovine. 
Raffaele Netti. 
Giuseppe Tommaso Losapie 
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S'aleato. 



liucaiiia orientale. 



Yipino. 



lìilcama occidentale. 



fialabria Cosentina. 



Calabria Brezia. 



Calabria Hegglna. 



llessina^ 



Gataiùa*4 



Michele TafurL 
Vfio Buon san ro. 
Giovanni M. luggi. . 
Ippazio Carlino. 

Carlo Corbe. 
Diodato Sponsa. 
Francesco Petruceelli. 
Inooccnzio de Cesare. 
Paolo Melchiorre. 
Bomeuico Cassini. 

Lorenzo de Conciliis* 
Felice Saponara. 
Carlo de Filippis. 
Francesco Lauria. 
Matteo Imbrianù 

Hosario MacchiaroH. 
Sa verioArcangelo Pessolani» 
Antonio Maria de l^uca* 
Benedetto Rondinelli. 
Gerardo Caracciolo. 
Gerardo Ma^ziotti. . 

Francesco VivacquSK 
Vincenzo Lepiane. 
Domenico Matera 
Domenico Morici 
iPasc[uale Ceraidi 

Fracesco Sera gli 
Giuseppe Poerio 
Francesco Rossi 
Domenico Sonni 

i Girolamo Arcovilc^ 
< Vincenzo Catalano 
( Giusepoe Falletti Lambertii 

ÌPaoloT^lamma. 
Tommaso Donato. 
Santi Romeo. 

t Ignazio Paterno Castello,» 
j Paolino Riolo. 

Vincenzo Natale. 

Francescp Strano» 
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i Glin^ppe Salvatore TrìgOM 
^irtfcuiuu l Giuseppe Grimaldi. * 

( Liberante Mazzone, 

^ - . I Francesco Tumminclfu 

CalttnissetU. | Giuseppe Cinirella. 

_ . { Nicolò Borduelau 

Trapam, J Michele Scio. 

SI PUBBLICHI PER LEGGE 

I^apoli 29 gennajo 182T. 

FRANCESCO Rècgknt» 

H interino segretario di stato ministro degli 
affari iirfemi - Marcuei^ pi Auletta. 



Pertanto comandianAO a tutti i tribunali , aii- 

torità giudiziarie, capi, govemadori «d autorità 

tutte tanto ciyili^^MRto militari ed ecdcsiastick© 

di qualunque classe e dignità , che osservino e 

facciano osserta^e mjódificata , cowie di sopra si è 

esposta, la costituzione adattata nel luglio iSaq 

per la monarchia delle due Sicilie , in tutte !e sue 

yartj. Siatene intesi per lo «io adempimento , e 

disponete che s' imprima , si pubblichi , e si ren^ 

4^ oota a tutti, > 

Napoli 2Q gennajo 1821* 

jf ministri segretarìi di staio ^ 

Per copia conforme 

Innocenzio de Celare Presidente 
^ /F. De Luca 

-. . .. ) L. Dragonetli 

[Ma loibiiaiu» 
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Ùe" titoli e de' capitoli con la dasignàziojì 
• delie pàgine. 

l'iTOLO L Della nazione e de' razionati 

delle due Sicilie ........... % 

Gàì>itolo I Della nafùoHe delle due Si- 

cilie . ; ^ ........... . pag. Ivi 

Gàpitól^ il De' nauomdi del régno del^ 

le due Sicilie^ ............ lyfr 

TITOLO IL Del territorio dèlie due Sici-- 

He , delia ma religione , dei suo go- 
verno e de' suoi cittadini . . . . ^^ . ^ 
Capitolo L Del territorio dèlie due Si-- ' 

cilie .......... ^ .... h . i Ivi 

Capitolò ;IL Della retigione . . . . \ -^ . 8 

Capitolo IIL Del governo^. ........ Ivi 

Capitolo IV. De' cittadini delle due Si^ 
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t ITOLO UL Del parlaniento ....... 1:4 

Capitolo Ì. Della formazioti del parta^ 

mento ...... ^ ..'......:. ts\ 

Capitolo II. Della nomina de' deputati 

al parlamento . p .«;,•..;. ^ • 1$ 
Capitolo III. Delle assemblee elettis^e di 

parrocchia. ..,....*.... i . XhÌ 
Capitolo IV* Delle assemblee elettis^e di 

circondario elettorale , . . i . i ^ . . i^ 
Capitolo V* Delle assemblee etetiis^è idi 
pTVfincini • * < » « i » » > j « « f « < ii3 
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Capitolo VL Della convocazion del par-- 

lamento, . . -^ 3o 

Capitolo VII. i)elle facoltà del parlq^ 

mento 36 

Caì»itolo Vili. Della formazion delle leg- 

^ gi e della sanzione reale 3g 

Capitolo IX. Della promidgazion delle 
: r leggi. .... ..^ ............ . 43 

Capitolo X. Della deputazion peinì^nen^ " 

te del parlamento. . 44 

Capitolo IX* Del parlamento straordi- 
nario. . ^ ...... ^ .. 4^ 

XITOLO IV Del re 47 

Capitolo I. Della inviolahiliià del re e 
' della sua autorità . . ; * ... ..... . Ivi 

Capitolo IL Della successione alla co- 

rona. * r .... Sa 

Capitolo III Della minor età del re e 

della reggenza. . . ., . . . ...... 55 

.Capitolo IV. Della famiglia reale e del 

riconoscimento del duca di Calabria. 58 
Capitolo V. DelV assegnamento della fa- 

miglia reale ^^ 

' Capitolo VI. Delle segreterie di stato. . 6r 
Capitolo VII. Del consiglio di stato. . . 63 
TITOLO V. De" tribunali e delV amministra-- 

zion della giustizia. ......... 66 

Capitolo L De tribunali • Ivi 

Capitolo IL DelP amministrazione della 

giustizia cii^ile^ • • . • > • yS 
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Capitolo III. Dell' amministrazione della 

giustizia criminale • ^5 

TITOLO VL Del governo interiore delle 

prosamele e de comuni .79 

Capitolo I. De* corpi municipali I^i 

Capitolo. II. Del governo politico delle 
prescinde e delle deputazioni provin-- 

ciati 83 

TITOLO VIL Delle contribuzioni 87 

capitolo unico Ivi 

TITOLO YLlLDellaforzamilitare nazionale, ^i 
capitolo !• Delle truppe di continuo ser^ 

vizio b .. i» ........... Ivi 

CAPITOLO IL Disila guardia nazionale . • 92 
TITOLO IX. Della pubblica istruzione. . . yS 

CAPITOLO UNICO Ivi 

TITOLO X. Della osservanza della costi-^ 
tuzione e del modo di procedere per 
farvi de cangiamene. . . 95 

CAPITOLO UNICO. ^ ••••«•«••••• • Ivik 



INDICE ALFABETICO 

Delle materie co\l rincontra degli articoli. 

■ ' . , A 

làgricoltura arti 124. n. 21 ; Joy. n. 9. 

Amor dej^a patria. Prindpal dovere de' nazionali de^e^ 

due Sicilie 6. 
Arresto. Vedi libertà indiifiduale. 
Armate. Vedi yor^a militare. T^omando di esse 164 

n. 8. p. 
Assegnamento della famiglia reale »o6 a 21 4- 
Assemblee elettive. Di paiTOcchia 33 a 56 -, di circon 
? dario elettorale 5 7 a ']%\ di provincia ^3 a 96. 

. B 

Beoefizii ecclesiastici 164. n. €. 

Beni cdtatm^li. Amministrazione e cura di essi 807. n. 

3 ; 322. n. 2. 
Beni nazionali. A cW appartiene di provvedere alla di 
\ loro amministrazione conservazione ed alienazione 

^24.11.18 j garentia de' medesimi i65.n.7.io;322.n.2. 

C 

Cancellieri archivarii.Sono eletft da'corpi municipali 3o6. 
^apo superiore di provincia. Sua nomina e facoltà. 3 10^. 

3it. 3i2. 324* 
Ca ssieri . Ogni municipalità sceglie uà cassiere . 807 . n . 3 . 
Cittadini. Requisiti necessarii per godere di tal quar- 

lità 18. a 2ì -, diritti annessi ^Ua cittadinanza 22 ; 

perdita dfi^ medesimi 23^ sospensione 24. 
Ooramercio 124. n. 21 5 307. n. 9. 
Comprómessarii* 31 scelgono dalle assemblee elettive 



di parrocchia 5o ; 'metodo ài elesdoné noincro ed 
oggetto 39. 43* 61. 

Consiglio , e consiglieri di stato. Numero proposta scelta 
attribaziòni dipendenza e^ risponsabìlitlr a2i a VLÌf* 

Contribuzioni* Ciascuno a V obbligo di concorrere alfe 
spese dello stato 8; metodo d'imporre decxetase 
ripartire ed esigere 325 a 342. 

Corpi municipali. Loro comp9iizione , metodo di scelta, 
durata y facoltà e dipendenza 296 a 309. Sono parte 
di essi il sindaco il giudice municipale gli elètti e i 
decurioni. 

Corte suprema. Vedi suprema corte» 

Corti di assise. Vedi giustizia criminale. 

Corti di giustizia. Lor competenza nelle cause civili 
ed in altre materie 262. 253. e seguenti 

Costituzione di Spagna. Adottata per le due Sicilie a* 
7 luglio 1820- 3: sue modificazioni sanzionate, a*" 29 
gennajo 1821. Suoi oggetti sono il governo e Tarani- 
nistrazione dello stalo, pag. ultima. 

Costituzionali leggi. Pi*oteggono la libertà civile la prò-» 
priétà e gli altri legittimi diritti 4* Praposizipne òi^ 
esse 125. i64* n- 14? discussione 126 a i34 ; ap- 
provazione o rifiuto i36 a i4.5; promulgazione 147 
a i49 ) esecuzione 16. i63 ^ derogazione i46; ap- 
plicazione 17. 232. " 

Debito pubblico. Sua garentia e direzione 34t. 

Decm-ioni. Vedi corpi municipali. 

Deputati al parlamento. Loro nuniero 29. 3o; metodo 

di elezione 3i ] requisiti 84 a 86 : eccezioni 87 a 89. 

io3 3 indennità 95 3gareotìa e funzioni 121 a i23. 
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, ; I)c^iiCaHoni àtl parlameisito. Casi di nonuaarle e nu* 

mero de^ componenti 112. i34« 2o3. 
iDeputuzioBe pennanente. Necessità numero facoltà e 

durata i5o a i53. 

.{dcpulaaionì provinciali. Numero degP individui durata 

< . «metodo di elezione 3i a a 3i4; requisiti 1 36. 317; 

indennità 32i *, attribuzioni 3'à^ ; risponsaljilità 323. 

Difesa della patria. Obbligazione essenziale di ciascun 

cittaditìo 9. 
Diritti. Della naeione, 3 5 de^ cittadini. Vedi cittadini^ 
Domicilio. Importanza necessità e favori annessi 5. n« 

I. 3; 18. 21. .33. prò >^4- 
Duca di Calabria. \ eàì famiglia reale. 

E 

Elelti. Sono membri de' corpi municipali lìgS. requi- 
siti 3o3. 3o4^5 attribuzioni. Vedi corpi municipali» 

Elcttoi'i. DI parrocchia 5^ 5 di cir.condario elettorale 
68. 70; di comune 3o2. 

- P 

.Famiglia reale. Titoli onori ed obbligazioni 194 d 206* 

Forp. Ninna eccezione per gli affari comuni cosi civili^ 

come criminali 238 ; i sóli reati militari appartengono 

xal tdbunal militane SSp. 

Forza militare nazionale di terra « di mare. Sua 4c* 

stinazione 343 ; quantità^ 344- ^4^ 9 disciplina soldi 

promozioni istruzione 346. 347. 

. G 

Giudici. Vedi magistrati \ di fatto e di diritto^ Vedi 

giustizia criminale. 
fnodici municipali. Vedi i^orpi municipali. 
Giurì. Vedi giustizia eliminale. 
Giustizia civile. Si amministra" per arbitramente \ in 
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pniAa istai^za e per appello :- à <]ue soli gràitU ^ gm- 
ridizione 266 a 271. 
Giustìzia eliminale. Istruzione presso il giudice muiii- 
cipale , arresto , malle\eria 2j4' ^7^ ^ 278 j 281, 
286 a 288-, accusa innanzi al giurì ^ giudizio dellsi 
corte di assise. Quest' ultima si compone di giudici 
dì fatto e di diritto 298. 

Governo. Oggetto i3; natura 14, divisione i5.i6.iy. 

Guardia nazionale. Numero , organizzazione , qualità 
di servizio e dipendenza 349 a ^^^* ^ 

Guerra 164. 'n. 3. 

I 

Impieglii civili e militari 164. »• 4- 5. 
Indipendenza. È T attributo della iiazione ; suoi corol- 
larii a. 

Industria 124* **• ®^ 5 ^^7* ^* 9* 

Intendenti di finanza. Fan paste delle deputazioni pro« 

vtnciali 3 1 2 . 
Istruzione pubblica. Provvedimenti per aumentala ed 

incoraggiarla 124- ai* ^* > Soy. n. 5; 353 a 35y. 
• L 

Leggi. Vedi costituzionali. 

Libertà individuale. Sua gaventia i65. n. 11; 273 a 294. 
Libertà della stampa 124. ii..^4; 358. 

M 

Magistrati. Requisiti necessarii 240 -, casi di destituzione 
o sospensione 241. ^42 5 risponsabilità 244- 245. 

JVIinistri segretarii di stato. Loro numero scelta at- 
tribuzioui dipendenza e risponsabilità 21.2 a 220. 

Minore età del re 178. Vedi reggenza ) tutela idei re 
minore» 
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.ftlonaithia et^ediiatia aaoderata x^. Vedi goperném - 

N ■'• • '. 

IlTazionali. Retjuisiti per tal prerogativa 5 ; doveri aiM? 

nessi Gap. 
Kazionalità. Come si ottiene dagli stranieri S. n. !i 9» 

^24 il* 26 ] limitazione a di loto riguardo 89. 186^ 

aiSp 221. 
dazione. Sue qualità dritti ed obì>l]gazioni i. a 4* 

O 

Onori i64« n. 7- 

Opere di utilità pubblica So^ j n. 7 ; 3o8 : ì^un.^^ 

.Pace. 164. DI. x3* 
Parlamento* Sua composizione 26. 27 ; numero de^suoi 

membri. Vedi deputati al pnrlamento \ convocazione 

formalità e durata 99.100.104a 12Ò ^facoltà i5.i24* 
Parlamento straordinario. Componenti urgenza attri-^ 

buzioni e durata i54 a 159* 
Potere. Legjblativo iSj esecutivo i6, giudiziario ly^Vedl 

governo. o 

R 

.Re. Sua potestà i5. 16. inviolabilità x 61; prerogative 

ed attribuzioni i64 '-, restrizioni delle di lui facoltà. i66. 
Reggenza. In quali casi à luogo 1799 persone à cui 

si affida 181. 182'; facoltà 184. 188 ^ dritto di no« 

minarla 124. n. 4* 
Religione. È la cattolica romana unica vera 12; si pre« 

scrive il catechismo religioso , secondo ^esti prìii« 

Gtpii nelle, pubbliche scuole 35 3^ 
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Sei^tarS eli stato. Vedi ministri '^ elei parlàmeiito lo^^ 
delle deputazioni provinciali 3 19. 

Sindacò. JÈl il capo del corpo municipale. Vedi terffi 
municipali. 

Sovranità. Risiede nella nazione 3. 

Stabilimenti pubblici di pietà e beneficenra 30^ n.6j 
322 5 n. é. * 

Stranieri. Vedi nazionalità. , 

Sugcessione alla corona. E regolata a forma di primo* 
genitura nella linea mascolina 168. i6g^ casi di suc- 
ceder le femmine 170 ; restrizioni che le riguar- 
dano lyi* i^4> si conferma la prammàtica xiii. del 
1769 riguardo alla successione 1715 casi di esclusione 
de^successori al trono 172 ; nuova dinastia 174. 

Supplenti. DeMeputati al parlamento 83^ delle depi\- 
tazioni provinciali 3i5. 

Suprema corte di giustizia. S unica nel regno 24^ i 
sue attribuzioni 25 o. 



Territorio del regno. Denominazione e divisione delle 

sue Provincie 10. 11. 
Tesoreria generale. È una per tutto il regno : sua de* 

stina^ione 332 ^ precauzioni 334- 
Tesorerie provinciali. Ciascuna provincia a la tesore« 

ria per la versamento de^ proprii fondi 333. 
Transazioni diplomatiche 164* 1^ io.. 
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